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TORNAT A DEL 10 MAGGI O 1852 

P RESIDENZA DELL'AVVOCAT O GASP ARE BENSO VICE- PT tESIDENT E, 
'  J' f \  ) -  ' ! 9 ., » » 

SOMMÀRIO. Relazionò mi progetto dì legge relativo all'enfiteusi dei terreni demaniali in Sardegna ' Seguito deUadismis-
sione del progettò dì legge per un'imposta personale e mobiliare — Approvazione degli articoli 22 e 23 —-  O'pposì&Uni dèi 
ministro delle ; <-/'e riduzioni della Commissione sull'articolo 24. -  Parlano i deputati Torelli* relatore. Chiarie, 

Lione e Lama — Einvio dell'articolo alla Commissione — Obbiezioni del ministro suddetto sugli stemmi — Approva: . 
delle massime a questi relative, e degli articoli 2p,, 26 e 27 — Emendamenti dei deputati Bianchi Pietro, Chiarieecl Agnès 
all'articolo 28 — Osservazioni del relatore, del ministro suddetto, e dei deputati Gastinelli, Folto e Mameli — deiezione 
dell'articolo ministeriale, e delle proposizioni del deputato Bianchi Pietro — Emendamento del deputato Gastinelli all'ar-
ticolo 28 — Approvazione del medesimo, emendato, e dell'articolo 29.— Soppressione dell'articolo 80, e approvazione degli 
articoli 31, 82, 33, 34, 35 e 36 — Emendamento dei deputati Bianchi Pietro e Cassato all'articolo 87 — Opposizioni del 
relatore e del ministro suddetto —• Reiezione — Osservazioni del deputato Chiarie — Approvazione degli articoli ci, 38 e 
89 — Proposizióne del deputato Bianchì Pietro sull'articolo 40 — Opposizioni del relatore — Meiezione — Approvazione 
di quell'articolo — Obbiezioni del deputato Gastinelli all'articolo 41 e schiarimenti del relatore ~ Binvio alla Commissione 
— Approvazione dell'articolo 42. 

l a seduta è ape r ta a lie «re 2 pome r idiane. 
a i b e h t i , segretario, legge il processo ve rbale de lia tor-

nata pre ce de nte, e dà le t tura del seguenté s unto di pe ti-
zione i 

4530. Sedici c it tadini d imoranti a Genova si r ivolgono a lla 
Camera affinchè provveda a che le concess ioni dei te r re ni 
a re nili tóioifispe ttivamenle ifatte lungo la r ivie ra di pone nte, 
nel mandame nto di Ve lt r i, con affidame nto di concess ione  
de finit iva, dive ngano e ffe tt ivame nte ta li. 

p b é b i d b s t k . La Camera essendo in nume r o, por rò ai 
voti l'approvazione de) processo ve rba le. 

(È approva to.) 

RHiAXIOS E STO P ROf iET T O 1>I KEGf i E P ER COS-
CKSSIONB 11« KKFITE13S 1 X»X B KS I DEMAN IAL I I S 
S AB DE6 XA. 

ma me v . 1.  Ho l'onore di de por re s ul tavolo de lla pres i-

denza la re lazione s ul proge tto di legge re la t ivo a ll'e nfite usi 

di te r re ni de mania li in Sarde gna. 

f b k s i d e k t e . Ques ta re lazione sarà s tampata e dis tr i-

buita. (Vedi voi. Documenti, pag. G99.) s==ttss=B== 

T ut ti g li uffizi sono convocati per  domani, mar te dì, a lle  

©re i i , per  l'esame del proge tto di legge presentato dal mi-

s tro de lle finanze s ullo s tabilime nto de ll' impos ta pre dia le  

io Sarde gna. 

SEC»VIT O D f M i i B IS CrS S IOSE DEI f P ROGET T O R I 
LEG6 E P ER »'IMP OS T A PEBS OS AKE E «OB I-
KiIARR . 

p r e s i d e n t e . L'ordin e del g iorno reca il s e guito de lla 
discuss ione del proge tto di legge per l'impos ta pe rsonale e  
mobiliare . 

La Camera approvò ne lla torna ta di sabato l'a r t icolo 2 1; 
da rò quindi le t tura de ll'a r t ico lo 22 del pre ge tto del Mini-
s te ro : i > ' ' 

a I nole ggiatori e gli a lle vatori di cavalli paghe ranno la 
tassa per  un solo cava llo, se le loro s ta lle ne racchiudono 
abitua lme nte me nò di 10. 

« La paghe ranno per  2 cavalli se le s ta lle ne conte ngono 
da 10 a 20, e la paghe ranno per  ft  se ne racchiudono abitual-
me nte un nume ro maggióre ; s ia che in qua lunque caso i ca-
valli s iano r iun it i in una sola, s ia che trovinsi r ipa r t iti in p iù 
s ta lle o loca li, la lassa da pagarsi gius ta il dispos to dal pre-
sente ar t icolo si è que lla de! cavallo di lusso. » 

La Commiss ione aveva propos to la soppress ione di que s to 
a r t ico lo il minis t ro de lle finanze vor re bbe invece sosti-
tu ir e s oltanto a lla parola noleggiatori que lla di negozianti. 

t o h e I ì I . i , relatore. La Commiss ione accetta la corre-
zione, pe rchè ne accennai fino da sabato la ne ce s s ità; accetta 
poi l'a r t ico lo, pe rchè è conseguenza de ll'ave re ammesso l'a r-
t icolo (8. 

p r e s i d e n t e . Se non vi sono a lt re osse rvazioni, pongo 
ai voti l'a r t ico lo 22. 

(La Camera approva .) 

Ne ll'isola di Sardegna la tassa a ragione dei ca-
va lli s a rà, s ino ad ulte r iori dis pos izioni, regolata ne lla sola 
proporzione del qu in to di que lla fissata da ll'a r t ico lo 18. » 

Lo pongo ai vot i. 
(La Camera approva .) 

« Capo VI . — Vetture sospese. — Ar t . 23 che ora è i l 28. 
« La tassa in ragione de lle vetture sospese des tinate al tras-

por to de lle persone è fissata : 

« Per una ve ttura sospesa a due r uo t e: 
® Se ad un cavallo L. 5 

« Se a due cava lli » 10 

« Per una ve ttura a quattr o ruo te : 
« Se ad un solo cavallo » 10 
« Se a due cavalli » 30 
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« Per ogni altra vettura sospesa , oltre la prima tassata 

come sopra, si pagherà la metà della tassa relativa alla na-

tura delia medesima. 

« La tassa per le vetture con stemmi sarà duplicata. 

« Pei* stemma s'intende qualunque segno blasonico, com-

presa la cifra sormontata da una corona. » 

TOREiribtf, relatore. A nome della Commissione propongo 

che nel terzo alinea dove è detto: « Per ogni altra vettura 

sospesa, oltre la prima tassata come'sopra,» si dica « per ogni 

altra vettura sospesa della medesima categoria. » Se la Ca-

mera Io crederà spiegherò poi i motivi di questa varia-

zione. 

Infine, dove è la definizione dello stemma, propongo che 

alle parole compresa la cifra sormontata da una corona, si 

aggiungano ancora le parole: o la corona semplice. 

c a v o i b , ministro delle finanze, di marina e d'agricol-

tura e commercio. Io non posso aderire alla proposta della 

Commissione. Mi pare ch'essa abbia a questo punto ridotto 

molto largamente la tassa dal progetto primitivo del Mini-

stero. Io non vedo perchè colui che ha una vettura sospesa a 

due ruote non possa pagare 10 lire. Ci si dirà che questa tassa 

può riuscire grave per uca classe di cittadini, per gli affitta-

voli, per i coltivatori di piccoli poderi ; ma faccio osservare 

che questi affittavoli, che questi coltivatori sono esonerati 

dalia tassa personale a cui andavano sin qui soggetti ; essi 

abitano in case rurali, e probabilmente non saranno compresi 

nelle categorie delle classi sottoposte alla taasa personale e 

mobiliare. 

In conseguenza questa classe di cittadini non pagherà altra 

tassa che quella sul cavallo e sulla vettura sospesa. Natural-

mente il cavallo di questi affittavoli o di questi proprietari 

essendo di quelli denominati di uso misto, pagherà pochis-

simo ; e per questo riguardo parimente essi non saranno te-

liuti che a sborsare una piccolissima somma. Pagheranno solo 

qualche cosa per la vettura a due ruote, detta in piemontese 

sgoralta. Mi pare che quegli che ha una sgoratta possa pa-

gare 10 lire all'anno. 

I nostri affittavoli sono in grado, a parer mio, di soppor-

tare questa tassa senza disagio; similmente la possono pagare 

gli agenti di lati poderi. 

t o k e u l x , relatore. La Commissione accetta la tassa di 

lire 10. 

C a v o u r , ministro delle finanze, di marina e d'agricol-

tura e commercio. Allora siamo d'accordo. 

TOREbiii, relatore. La Commissione attualmente bisogna 

che l'accetti in conseguenza dell'avere accettata la tariffa so-

pra i cavalli. 

Vi è una differenza però tra la Commissione e il Mini-

stero. 

La Commissione ha considerato il caso in cui una persona a-

vesse più vetture della medesimacategoriajperesempio che uno 

avesse tre o quattro carrozze nella scuderia, mentre non 

avesse che due cavalli, cioè che avesse il servizio per una 

sola vettura. In questo caso si è creduto che fosse troppo 

grave il porre la tassa su tutte queste vetture che sono fuori 

d'uso. Per questo motivo l'ha ridotta alla metà. Del resto la 

Commissione accetta il ripristino della base proposta dal Mi-

nistero, perchè l'altro ieri la Camera ebbe ad accettare il ri-

pristinamento della tassa sui cavalli; e, siccome queste due 

tasse sono in correlazione l'una eoll'altra, ne viene per con-

seguenza che ammessa l'una, non si può rifiutare l'altra. 

C a v o u r , ministro delle finanze, di marina e d'agricol-

tura e commercio. Ringrazio il signor relatore delle spiega-

zioni date; tuttavia insisterò onde non venga adottata l'ultima 

modificazione dalla Commissione proposta, quella, cioè, che  
tende a sottoporre ad una tassa minore coloro che avrebbero 

più d'una ve ttura. La Commissione dice : per quegli che noE 
ha che una pariglia di cavalli ed ha due vetture sarebbe 

troppo gravoso di dovere pagare una lassa due volte mag-

giore di quegli che ha una sola vettura. Ma io dal ragiona-

mento medesimo ne dedurrei quasi una conseguenza conlra-

ria, cioè che colui il quale avendo due cavalli ha più di una 

vettura è mollo agiato ; poiché quegli che ha un legno aperto 

per l'estate, un legno coperto per l'inverno, che ha il coupé 

per recarsi a far visite, ed una vettura da viaggio, quegli è 

un cospicuo signore, è molto ricco. Dunque non vedo ragione 

per fargli questo favore. 

Si dice : ma adottando questa legge costringeremo molti & 

vendere i vecchi legni. Tanto meglio, rispondo io, giacché 

questi sono legni inutili, che saranno venduti nelle grandi 

città; in que lle dove regna meno lusso, serviranno inoltre al 

trasporto dei viaggiatori, e saranno i loro primitivi proprie-

tari costretti a far fabbricare nuove vetture. Lungi adunque 

dall'essere questo provvedimento nocivo all'industria dei car-

rozzai, loro tornerà utile, poiché nei primi momenti si ven-

deranno molte vecchie vetture, e poi, come la tassa è assai 

mite, non riuscirà nemmeno d'impedimento alla fabbricazione 

di nuove vetture, mentre, non esistendo più le vecchie, se ne 

farà un maggior numero di nuove. 

Per queste considerazioni io prego la Camera di volere 

spingere la sua compiacenza fino ad adottare anche questa 

seconda parte dell'articolo. 

"twreSiili, relatore. Quanto meno mi permetterà l'onore-

vole signor ministro che io spieghi dal canto mio alla Camera 

la ragione della proposta della Commissione. 

La ragione mi pare evidente: il tenere più servi è real-

mente segno di maggiore ricchezza, perchè il servo consuma. 

Il serva ha una paga mensile od annuale che sia; ma il te-

nere più vetture non è in egual modo un segno di ricchezza2 

perchè uno che tenga, per esempio, tre carrozze di eguai 

genere, ne usa una, e quella può rappresentare un capitale 

che gli procura un comodo o diletto; ma le altre non aggiun-

gono nulla a questo principio. Senzachè, non consumano come 

i servi, è una spesa che si fa una volta tanto. Inoltre, la Com-

missione ebbe anche in vista il danno che ne avverrebbe alla 

classe dei fabbricatori di carrozze col mettere sul mercato uà 

numero stragrande di vetture ad un tratto. 

c h i a r i ì E . Prima di passare alla votazione sopra la tassa 

stabilita al primo alinea di quest'articolo, io desidererei sa-

pere se l'esenzione contemplata nell'articolo 4 si debba estea-

dere ache alle vetture a due ruote, comunemente dette sgo-

ratte, che si tengono da alcuni cittadini, e che sono, direi, di 

uso misto perchè se ne servono per uso proprio, e le affittano 

anche a giornata. 

Ove il signor ministro intenda di esentarle dalla tassa, al-

lora io voterei di buon grado la tassa stabilita in questo ali-

nea in lire 10, altrimenti intenderei o di proporre una tassa 

minore, ovvero di comprenderne in termini ben chiari l 'e-

senzione nell'articolo successivo. 

c j l v o u r , ministro delle finanze, di marina e d'agricol-

tura e commercio. L'onorevole deputato Chiarie, se ho bene 

inteso, chiede se i noleggiatori... 

c h i a r i « ® . Non sono veramente noleggiatori, sono privati 

cittadini che tengono un cavallo ed un legnetto a due ruote 

ben modesto e certo non di lusso, del quale si servono per 

loro proprio uso e Io affittano anche a giornate. 

C a v o u r , ministro delle finanze, di marina e d'agricol-

tura e commercio. Quando si servano per loro uso di un ca-
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vallo dovranno tanto più pagare questa tassa in quanto che 

loro costa niente il mantenimento di questo cavallo. 

C H IA RIÌE. È un'industria come tutte le altre, ma si ser-

vono anche del legno per loro proprio uso. 

C Ì V O V K , ministro delle finanze, di marina e d'agricol-

tura e commercio. Quegli che fa il noleggiatore a caso non 

può guadagnare lire S00 all'anno, epperciò non paga niente. 

M O ISE. Prego la Camera a volere ascoltare alcune osser-

vazioni intorno a quest'apparente anomalia di diminuire ìa 

imposta dove pare che aumentino i sintomi dell'agiatezza. 

Molti degli uffici avevano espresso questo sentimento, e la 

Commissione sottoponendo a più matura disamina le loro 

considerazioni, ha creduto di ravvisare qualche cosa di 

vero. 

Tre sono in sostanza le ragioni per le quali la Commissione 

si è determinata ad adottare la proposta diminuzione: la 

facilità delle frodi, l'interesse dell'erario e quello dell'in-

dustria. 

In primo luogo non si può negare che un maggiore nu-

mero di carrozze è indizio di maggiore agiatezza. Ma già ret-

tamente osservava l'onorevole relatore, che altro è l 'avere 

più servi o più cavalli, ed altro è l 'avere più carrozze; im-

perciocché i servi, oltre al vitto, bisogna pagarli, ed i cavalli 

bisogna mantenerli ; al contrario, senza questa spesa uno può 

avere più vetture, sia per vetustà, sia per altra causa disu-

sate, o per negligenza od apatia, o per mancanza di conve-

nienti prezzi invendute. 

Come ben vede la Camera il sintomo di agiatezza non è poi 

cosi grande, quale si appresenta a primo aspetto; mentre ie 

carrozze non costano per mantenerle, e le vecchie valgono 

poco, e spesso il conservarle è più segno d'incuria, che di 

grande agiatezza. (Bisbiglio a sinistra) 

Io desidero più di coloro i quali pare mi vogliano interrom-

pere, di aumentare se fia possibile la tassa nell'interesse del-

l 'erario e della giustizia; espongo soltanto il sentimento degli 

uffizi e le riflessioni che indussero la Commissione ad adot-

tare la riduzione. 

Ho finora esposto questo sentimento e queste riflessioni, 

vediamo ora quali sarebbero le conseguenze di una contraria 

disposizione. 

Se noi vogliamo in ragione del numero aumentare la tassa 

delle carrozze, ne avverrà che chi ne ha più, e non abbiso-

gna, le consegnerà per vendere al fabbricante sinché non ! 

trovi un prezzo conveniente; ed intanto sotto untai pretesto, 

in frode alla legge ed a pregiudizio dell'erario, evitarne l ' im-

posta. Non dico che questa ragione sia perentoria, ma unita 

alle altre ha qualche peso. 

In secondo luogo, oltre alla facilità di evitare la tassa, fa-

cendo frode al fisco, ne avverrà che non poche inutili o quasi 

inutili carrozze saranno vendute per risparmiare la troppo 

grave imposta ; ed in conseguenza il fisco, non che profit-

tarne, perderà ancora quella metà che si ricaverebbe secondo 

la proposta della Commissione. 

Vi è poi un'altra ragione molto più forte, ed è il danno che 

ne deriva all'industria ; se noi costringiamo con troppo grave 

imposta i possessori di più carrozze a disfarsene, per più 

anni l'industriarne scapiterà grandemente per le straordina-

rie vendite delle attualmente esistenti, con danno di tante 

braccia di vari generi di lavoranti. 

Ecco i vari motivi che, quantunque non bastino assoluta-

mente, credo però che tutti insieme si debbano prendere in 

seria considerazione dalla Camera prima di pronunciarsi sul 

chiesto aumento o parificazione d'imposta , vale a dire, dal - * 

l'un canto, il maggiore incentivo alle frodi, dall'altro, il ti-
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more di minor provento all 'erario, ed infine i danni che ne 

potrebbero derivare alle fabbrili industrie. 

Tali motivi m'indussero ad acconsentire colla Commissione, 

giusta il sentimento espresso da vari uffizi, l 'apparente ano-

malia di minor tassa per le ulteriori carrozze possedute dallo 

stesso individuo. 

Del resto, se la Camera crede che questi pericoli non vi 

siano, io non sono alieno dal colpirla da tassa maggiore; sa-

rebbe anzi mio desiderio di aumentarla, ove non temessi gli 

accennati inconvenienti. 

liABìZA. Tutte le ragioni addotte dall'onorevole preopinante 

a sostegno dell'emendamento della Commissione, col quale 

si ridurrebbe alla sola metà la tassa della seconda o terza 

vettura, se fossero valide potrebbero pure applicarsi a favore 

di chi tiene una sola vettura, e così consigliare a diminuire 

la tassa anche sopra di questa ; ecco a cosa condurrebbe il 

ragionamento dell'onorevole deputato Lione, qualora partisse 

da una giusta base. Ma ciò non é. 

Egli è fuor di dubbio che colui il quale tiene due o più vet-

ture appare più agiato, od almeno ostenta maggiore lusso di 

colui che ne ha una sola. Che anzi vi sono parecchi i quali 

sono in certo modo obbligati a tenere una vettura, ma nes-

suno ha bisogno di tenerne di più. Molti infatti hanno biso-

gno di una vettura per l'esercizio della loro professione od 

industria. 

Prendiamo ad esempio la classe degli agricoltori proprie-

tari o fitiabili, dei medici, chirurgi, ecc. , essi sono quasi tutti 

costretti ad avere una vettura se vogliono convenientemente 

attendere ai propri affari. Questi cittadini non sono presu-

mibilmente così ricchi come quelle tali famiglie che tengono 

a loro servizio due o più vetture. Esistono diffatti parecchie 

famiglie ricche che hanno una vettura per uso di campagna, 

una vettura per uso di città ed una o più vetture di lusso per 

le circostanze straordinarie. Ora, secondo la proposta della 

Commissione, queste verrebbero proporzionatamente a pa-

gare meno che le prime, mentre esse sono un indizio di solo 

lusso, mentre le prime sono quasi necessarie per l'esercizio 

delle professioni a cui sono destinate. Intanto questa ingiusti-

zia verrebbe commessa, a senso delia Commissione, solo per 

la paura di arenare l'industria dei carrozzai. Questa ra-

gione forse potrebbe valutarsi quando le vetture di mero 

lusso venissero proporzionatamente o progressivamente tas-

sate in modo eccessivo; allora potrebbe benissimo risultare 

il danno accennato dall'onorevole preopinante, cioè il danno 

per l'industria dei carrozzai ; ma siccome la tassa non si può 

dire onerosa, quando si adotti quella proposta del Ministero, 

sono d'avviso di accettare questa. 

È ben probabile, anzi è quasi sicuro, che nessuno di coloro 

che hanno più di una vettura, per la sola ragione che do-

vranno pagare una tassa di 20 a 30 lire di più, vogliano pri-

varsi di questo comodo che la propria ricchezza loro concede. 

Io credo pertanto che si debba mantenere il progetto del 

Ministero. 

Osserverò poi che, nello stesso modo che tanto nel pro-

getto del Ministero come in quello della Commissione si è 

fatta una distinzione tra i cavalli di lusso ed i cavalli di uso 

misto, così questa distinzione sarebbe egualmente ragione-

vole per le vetture. 

Vi sono vetture di puro lusso che non servono ad altro che 

a diporto dei ricchi, per andare, cioè, a passeggio od a fare 

delle visite ; per contro, ve ne sono altre di cui si valgono le 

persone che esercitano una professione od un'industria, e 

delle quali non ponno fave a meno. Io non iscorgo la ragione 

per cui si debba colpire di una pari tassa la vettura del cam-
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pagnuo lo, del medico e del ch i rurgo , a cui essa torn a neces-

saria, e l 'e legante cocchio del ricco signore, il quale se ne 

vale per diport o e per lusso. Mi pare dunque che Io statui r e 

una dist inzione nel la tassa tr a le ve t ture di poco lusso e 

que l le d'uso misto sia ragionevo le e consono anche al l a de l i-

beraz ione già emessa dal la Camera re lat i vamente ai caval l i. 

Se si ffatt a proposta di dist inzione to rnasse accetta al la Ca-

me ra, io crederei che fosse mandata al l a Commissione onde 

ne preparasse una conveniente redaz ione. 

t o r e l u , relatore. L'onorevo l e preopinante non av rebbe 

risposto che ad una de l le obbiezioni fat t e dal l 'onorevo le 

Lione . 

I jA n z jl . Ho risposto a tut te . 

TonEiiiii, relatore. Non av rebbe risposto al l a più es-

senziale, a que l la che, c ioè, ve rrebbe prec isamente a tute lare 

l 'i n te resse del fisco, perchè è certo che, se noi tassiamo anche 

l a ve t tura del la quale una pe rsona non si se rv e, essa ve r-

re bbe disfat ta, e non si prende rebbe più nè l i r e 30 nè UO. 

Questo è un argomento che è in ¡stre t ta re lazione col la l egge, 

l a quale è fiscale, e non deve volere t roppo , perchè finirà a 

st ringe re nul la. 

Quan to al l a dist inzione tr a l e ve t ture di uso misto, come 

l e appe l lò il preopinan te, e que l le di puro lusso, osse rvo che 

l a Commissione, ben lungi di non ave re ad essa avv isato, la 

prese anzi in se ria consideraz ione. El l a indagò se e ra possi-

bi l e nella prat ic a il fare questa dist inzione ; ma quando venne 

al punto di defin i r e quali siano le ve t ture a due caval li e 

qual i ad un solo, si trov ò ne l l 'asso luta impossibi l i t à di farlo , 

per cui c rede t te bene di dover lasc iare la so luz ione di questa 

quest ione, se pur e e ra possibi le, ad un rego lamento, anziché 

met te rl a nella legge. 

MìAN»*. . Risponderò al l 'onorevole re lato re che io non 

credo di ave re lasciata senza risposta nessuna de l le obbie-

zioni mosse dal l 'onorevo le deputato Lion e ; e ne ppure que l la 

a cui ha accennato or ora l 'onorevo le re lato re, e che, a suo 

avv iso, sare bbe più grave, cioè che il fisco ve rre bbe pre giu-

dicato, qualo ra si aumen tasse o si stabi l isse uguale l 'impost a 

sul la seconda e te rza ve t tura tenute dal la stessa persona. Può 

darsi che l 'onorevole re latore non abbia posto mente a quan to 

i o dissi in proposi to, ma questo non prova ancora che a ciò 

i o non abbia ri sposto conven ientemente. Io ho detto che 

colui i l quale ha tale ricchezza da poter far e acquisto e 

tene re due o t r e ve t ture non t ralasc ie rà di conservarle, 

quan tunque dovesse pagare venti o t rent a l i r e di pi ù al-

l 'anno . Que sta si fu la mi a ri sposta. Riguardo poi al la di -

st inzione che io vorre i fat t a di ve t ture miste e di ve t ture 

di lusso, l 'onorevo le re lato re ha osservato che non isfuggl 

al l a Commissione la convenienza di simi l e dist inz ione, ma 

che so lamente l 'h a t rasan data, at teso l 'impossibi l i t à di t ra -

durl a in una disposiz ione di l e gge; ma quando si è ricono-

sciuta la convenienza e la giust iz ia di questa dist inzione tr a 

una qual i t à e l 'al t r a d'oggetti impost i , da cui ne risul t i un 

pi ù equo ripart o d'imposta, mi pare che non convenga fe r-

marsi innanzi al la di fficol t à di po te re poi t radurr e in una 

espressione di legge o di rego lamento questa medesima di -

sposiz ione p e rse stessa giusta. Il dovere del la Commissione e 

del la Camera è di studiare il mezzo di appl icarla. Que sto d'al -

t rond e non paral i diffici l e a rinveni re . I distintiv i di una vet-

tur a di uso misto e di una ve t tura di lusso sono talmente ob-

bie t t iv i , cadono talmente sotto gli occh i, che è anzi impossi-

bi l e non si possano spiegare. Comprendo come in una legge 

non convenga discendere a molt i e minut i part ico lari , ma, in 

ogni caso, un rego lamento li po trà de te rminare con gran de 

faci l i tà . Basta dunque che nel la legge si dist inguano due 

specie di ve t ture : le ve t tur e di lusso e le ve t ture d'uso misto; 

queste verrann o poi megl io de te rminate per mezzo del re go-

lamento. Basta che nel la l egge si stabi l isca una tassa dive rsa 

per que l la di una qual i t à e que l la de l l 'al t ra , ed i l legislato re 

av rà adempiuto al l 'obbl ig o suo ; toccherà poi ai Governo i l 

de f iai r e in apposi to rego lamento i carat te ri per cui si dist ingue 

una specie di ve t tura dal l 'al t ra ; quindi insisto perchè venga 

nel la legge compresa questa dist inzione, la cui giust iz ia non 

venne finora e non può e sse re impugnata. 

p r e s i d e n t e . I l deputato Lanza propone che si rinvì i 

l 'art ico l o al la Commissione, affinchè faccia una dist inzione 

nel la qual i t à de l la tassa da stabi l i rs i ri spe t t ivamente pe l le vet-

tur e di lusso e per que l le di uso misto. 

Domando se questa proposiz ione è appoggiata. 

(È appoggiata.) 

La pongo ai vot i . 

(La Came ra approva il rjnv i o al la Commissione .) 

« Art . Vi... 

c a v o i r , ministro delle finanze, di marina e d'agricol-

tura e commercio. Si rimand a tutt o l 'art ico lo ? 

v o re e i Ki I , relatore. Per agevo lare quest 'incarico, anz i-

tutt o pregherei l 'onorevole proponente a dare anche lui l a 

defin iz ione, perchè la Commissione ha già dich iarat o che non 

ne ha t rovato . 

Ino l t r e è necessario anche che si de termini se la Camera 

vuole amme t te re che vi debba e sse re una sopratassa per gli 

ste mmi. Que sto è un princ ipi o che la Camera v o rrà , c redo, 

acce t tare, po iché è una conseguenza di que l lo che venne 

adot tato per le l i v ree. In tale caso io pregherei l a Camera a 

vo le re anche adot tare la definizione quale è portat a nel pre -

sente art ico lo . Se la Camera non prende una de te rminaz ione 

su que sto, po t rebbe domani accade re che si debba rinv iar e 

al l a Commissione anche questa defin iz ione degli stemmi. 

p r e s i d e n t e . Consul terò la Camera sul l 'ul t im o al inea. 

Lo l e ggo: 

« Si considerano come a due caval li l e ve t ture aventi pi ù 

di due posti disponibi l i pel t rasport o de l le pe rsone, c o mpre-

sovi que l lo per lo staff ie re, ancorché vengano al te rnat iva-

men te ado pe rale anche ad un caval lo solo. » 

Foci. No l no 1 

p r e s i d e n t e . Non è questo al inea cui si ri fe risc a il s i-

gnor re l ato re? 

« a s t i n e i i M . Domando la paro la. 

t o r e i i ü i , relatore. I o domando che l a Camera defin isca 

in massima se amme t te una dist inzione fr a l e ve t tur e con 

stemmi e senza ste mmi, e che quindi si discuta la tassa che 

si vuole impo rr e sui medesimi. 

p r e s i d e n t e . Metterò dunque in de l iberaz ione l 'ul t im a 

parte . 

® av o b r , ministro delle finanze, di marina e d'agri-

coltura e commercio. I o mi oppongo a quest 'aggiun ta per 

un motivo sempl ic issimo, ed è che ai tempi nostri non si può 

p iù esat tamente defin ir e un segno blason ico. Io credo che 

t u t te le leggi re lát iv e al blasone siano cadute in disuso senza 

e sse re mai state posi t i vamente abol i te. {No! no!) Se e rro , 

p r e go gli onorevoli giurisperi t i che sono in questa Camera a 

voler mi c o r r e gge r e; ma, secondo m e, que ste leggi che si 

t r ovano nel le ant iche costi tuzioni sono andate ve ramen te in 

d issu e t u d in e, e c redo che da molt i e mol t issimi anni non vi 

siano più state cause che abbiano avuto per oggetto i l b l a-

sone. ( S i s i . ' ) 

c h i a h l k . Sì, domandi a Cibrario . 

ciwoBB, ministro delle finanze, di marina e d'agri-

coltura e commercio. Si fanno ancora cause blason iche? Me 
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ne stupisco. In ogni caso converrà spiegare cha cosa sia bla-
sone, perchè io ne vedo tutti i giorni dei nuovi. {Ilarità) Io 
suppongo, per esempio, che un individuo faccia dipingere un 
fiore sulla sua vettura, si dovrà questo dire un blasone ? Io 
non lo credo; quegli andrà a consultare non so qual Codice 
del medio evo, e dirà: perchè sia un blasone conviene che 
vi sia lo scudo, che vi sia il campo, la fascia e che so io. 

Se s'intende che qualunque segno esterno costituisca un 
emblema, che voglia essere colpito di una doppia tassa, sta 
bene; ma se volete che paghi soltanto il doppio quello che 
si chiama veramente segno blasonico, allora converrà fare 
studiare a tutti gli agenti delle finanze le leggi blasoniche, 
l'arte araldica, onde non accada l'inconveniente di fare delle 
cause che sarebbero perdute. 

Io credo che, qualora si adottasse questa disposizione, il 
suo effetto sarebbe di far sostituire al segno blasonico un 
altro segno che non sarebbe veramente blasonico, ma che 
servirebbe a soddisfare all'ambizione. 

Mi pare quindi che sarebbe molto miglior consiglio il ri-
gettare questa prescrizione, perchè la sua esecuzione sarebbe 
molto difficile. 

Si è citato l'esempio dell'Inghilterra. Ma io farò osservare 
che colà le tradizioni blasoniche esistono ancora in tutto il 
loro vigore. 

In Inghilterra non solo quelli che hanno un titolo, ma ! 
quasi tutti quelli che si chiamano country-gentlemen hanno 
un blasone, e non lo cederebbero per tutto l'oro del mondo. 

Io dubito che, secondo i nostri costumi, non si metta la 
stessa importanza in questo segno esterno. 

Quindi, io Io ripeto, con questa disposizione noi non gua-
dagneremo altro che di far sostituire ad un segno che,se non 
altro, ha il merito della vetustà, un altro segno nuovo, e cosi 
non avremo ottenuto che un risultato nullo finanziariamente, 
e forse questa legge cadrebbe nel ridicolo. Ora le leggi ridi-
cole sono le più difficil i ad eseguirsi. Mi oppongo perciò for-
malmente a quest'aggiunta. 

X'orekj Iì Ij  relatore. Siccome la Camera ha già adottato iì 
principio di tassare le livree, resta ora in certo qual modo ! 
vincolata ad estendere la tassa anche agli stemmi. 

Cavour, ministro delle finanze, dì marina e d'agri-
coltura e commercio. La cosa è diversa. 

t orei i Ki I , relatore. Volendo sottilizzare, si potrebbe 
forse dire che l'imporre gli stemmi non sia strettamente lo-
gico; ma io credo che a quest'ora la questione è già pregiu-
dicata , ed io debbo anzitutto osservare che per le livree non 
vi era una legge che le definisse ; quindi le abbiamo definite 
noi l'altro giorno, e, per quanto mi pare, un po'malamente, 
giacché sfuggiranno in gran parte all'imposta, mentre che 
colla definizione della Commissione forse non sarebbero sfug-
gite così facilmente. 

Nell'idea della Commissione relativa alle livree concorse 
poi anche in parte il signor ministro quando sostenne che Ss j 
tassa sulle livree, invece di farle scomparire, le avrebbe fatte 
mantenere; quindi io dico che lo stesso argomento milita 
pure in favore della tassa sugli stemmi. Per poco che uno 
voglia far pompa di vanità sulla sua vettura, metterà uno 
stemma oppure una corona od un segno qualunque che varrà 
a'suoi occhi come stemma, e ciò basta perchè debba pagare; 
ma se anche non si potessero cogliere tutti, rimane almeno 
certo che quanto meno i veri stemmi non potranno sfuggire. 
Queste ragioni sono poi tanto vere che nella discussione ge~ 
nerale persino il generale D'Aviernoz non si opponeva alla 
t8«5sa sugli stemmi ; per cui io la mantengo a nome della Com-
missione, perchè la credo una conseguenza dell'imposta già i| 

votata sulle livree, e credo che la definizione data degli 
stemmi valga meglio della definizione imperfetta delle livree 
come l'abbiamo adottata ; motivo per cui io persisto vieppiù 
nella proposta delia Commissione. 

I?RE SUBISSI TE . Pongo ai voti questa proposizione, se, 
cioè, si voglia stabilire una sovratassa per le vetture con 
stemmi. 

(La Camera approva.) 
Pongo quindi ai voti la proposta della Commissione. 
« La tassa per le vetture con stemmi sarà duplicata. » 
(È approvata.) 
« Per stemmi s'intende qualunque segno blasonico, com-

presa la cifra sormontata da una corona od anche una corona 
semplice. » 

Pongo ai vóti questo alinea. 
(È approvato.) 
Cavour, ministro delle finanze, di marina e d'agricol-

tura e commercio. Vorrei domandare una spiegazione alla 
Commissione. 

Per corona intende essa una corona qualunque o una co-
rona blasonica? La prego di darmi questa spiegazione per 
sapere qual segno si dovrà riconoscere per applicare la 
legge. 

TOREE.M, relatore. Intendo una corona qualunque, per-
chè se qualcuno non essendo nobile volesse parerlo, è bene 
che sia tassato, e forse pagherà anche volentieri. Ad ogni 
modo se la legge non distingue fra corona e corona, paghe-
ranno tutte. 

CAVOUR, ministro delle finanze, di marina e d'agricol-
tura e commercio. Ma l'onorevole relatore sa che vi sono 
varie corone blasoniche ; e se qualcuno immaginasse un'altra 
specie di corona, dovrebbe anche pagare ? 

TOREiiiii, relatore. Sì, sì, fosse anche una corona di 
spine. 

PKESiBESii. Pongo ai voti il rinvio alla Commissione 
dell'articolo 24. 

(È approvato.) 
« Art. 25, Non danno luogo alla tassa le'vetture dei cor-

rieri del Governo, le diligenze, le celerifere, i velociferi, gli 
omnibus, le vetture pubbliche e di piazza, quelle che si af-
fittano a corse od alla giornata, e quelle dei fabbricanti e dei 
negozianti di carrozze per il loro commercio. » 

(È approvato.) 
a Capo VII .Eccezioni comuni alle tre ultime basi. 
« Art. 26. Sono esenti dalla tassa derivante dalle tre ul-

time basi: 
« 1° Il Re, le persone della famiglia e del sangue reale ; 
« 2° I rappresentanti e gli agenti consolari delle nazioni 

estere, salvo che siano regnicoli o naturalizzati, semprechè 
esista reciprocità di trattamento negli Stali dai quali essi 
agenti dipendono. » 

»ORESiSii, relatore. Qkì  converrà inserire quella clausola 
che fu già px>sta nell'articolo 10: 

« Semprechè non esercitino un commercio od industria, 
ed esista reciprocità di trattamento. » 

PKESIDENTE. Pongo ai voti l'articolo 26. 
(È approvato.) 
« Capo Vili . Dove e da chi sia dovuta la tassa, e disposi-

zioni relative. 
« Art. 27. La tassa derivante dalle due prime basi è do-

vuta da chiunque, nazionale o straniero, privato o corpo mo-
rale, tenga a sua disposizione un'abitazione mobigliata a qual-
siasi titolo oneroso, o lucrativo, e sia egli o no proprietario 
dei mobili, quando anche tale abitazione non sia, o sia ben 
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di rado occupata, salve solo le eccezioni dalla presente legge 
determinate. » 

Lo pongo ai voti. 
(È approvato.) 
« Ari . 28. I proprietar i saranno tenuti a notificar e all'e-

sattore i contratt i di locazione entro otto giorni dall'ingresso 
degli inquilini . Entr o egual termine dovrà parimente essere 
dato preavviso allo stesso esattore della scadenza decon-
tratti . ¡n caso di omissione i proprietar i saranno tenuti soli-
dali pel pagamento della tassa dovuta dai loro inquilini . » 

b i &wc h i  P i e t r o. Osservo che, obbligando i proprietar i 
a notificar e all'esattore i contratt i di locazione, si cagione-
rebbe loro un incomodo gravissimo, stantechè l'esattore ri -
siede nel capoluogo del mandaosento, e questi sono assai 
vasti. 

Mi pare quindi che sarebbe più conveniente se si prescri-
vesse in quest'articolo, che simile notificazione venisse fatta 
al sindaco. 

t q e e& u , relatore. Osservo che questo si collega colla 
disposizione successiva, per  cui il pagamento di questa tassa 
vuol essere fatto all'esattore. Essendovi un solo esattore per 
diversi comuni, se si ammettesse la proposta del preopinante, 
si porterebbe uno sconcerto nella legge. 

La Commissione pertanto non potrebbe accettare questo 
emendamento. 

b i a n c hi  P i e t r o. Siccome io intendo di presentare al-
cuni emendamenti alle disposizioni del capo 9, pei quali ver-
rebbe mutato il sistema d'attuazione di quest'imposta, io 
chiedo che la Camera nel votare il presente articolo si riservi 
la facoltà di accettare la proposta che ho fatta. 

'S'ORKiiSii, relatore. Io credo che sarebbe un precedente 
pericoloso il fare una votazione sotto la riserva di rivenir e 
sopra la medesima. 

Mi pare dunque che sarebbe miglior  partit o il discutere la 
massima sin d'ora e procedere nel mòdo che si è sempre se-
guito. 

Se l'inquilin o che è denunziato non paga, l'esattore è re-
sponsabile. Or  bene, vorrete voi dare una simile responsa-
bilit à ai sindaci? In tal caso non trovereste alcuno che ac-
cettasse tale ufficio , poiché se alcuni giorni dopo la scadenza 
del termine l'inquilin o non pagasse, l'esattore andrebbe con-
tr o il sindaco che avesse dimenticato di far  la consegna. 

Quindi io stimo che questa legge debba pure essere votata 
in conformità di tutt e le altre. Ora nella legge d'imposta 
sulle art i e professioni noi abbiamo dato quest'incarico, non 
ai sindaci, ma sibbene ai verificator i ed agli esattori. In con-
seguenza, per  non sconvolgere il principi o e l'ordin e seguito 
nelle altr e leggi d'imposta, non posso accettare la proposta 
dell'onorevole deputato Bianchi. 

p r e s i d e n t e. Insiste il deputato Bianchi nella sua pro-
posta ? 

b i a c c hi  p . Io insisto perchè la Camera si riservi la fa-
coltà di stabilir e ulteriorment e se si debba dir e in quest'ar-
ticolo ai sindaci od agli esattori; questo non lede per  niente ! 
la sostanza della legge. 

p r e s i d e n t e. Domando se è appoggiata la proposta del 
deputato Bianchi. 

cjivovR, ministro delle finanze, di marina e d'agricol-
tura e commercio. Io debbo oppormi formalmente alla pro-
posta dell'onorevole deputato Bianchi, il quale vorrebbe so-
stituit e alle parole agli esattori le parole ai sindaci, poiché 
con questo si verrebbe a pregiudicare alla legge stessa, de-
cretandosi in certo modo che una parte dell'uffici o della ri -
scossione di questa tassa sia affidata ai sindaci. 

Foci. No ! no ! 
b i a n c hi  P i e t r o. Si tratt a d'una semplice dichiara-

zione. , 
©a v o wr , ministro delle finanze, di marina e d'agricol-

tura e commercio. Noi abbiamo visto in pratica di quanto 
mal animo compiano i sindaci ad uffici che hanno rapport i 
coi gravami e colle leggi di finanze, e di questa verità ab-
biamo avuto esempio nella legge sui fabbricati . La Camera 
ricord a che in questa fu detto che i municipi dovrebbero 
esaminare le consegne e quindi emettere un'opinione sulle 
medesime. Ebbene, salvo poche eccezioni, nella massima 
parte dei municipi i Consigli si sono ristrett i a dir e che tutt o 
era in regola. Quindi io stimo che col voler  fare intervenir e 
gli agenti municipali in una legge fiscale si arrechi pregiu-
dizio alla legge stessa, poiché da un late si farà si ch'essa 
verrà eseguita con minore regolarità, e si renderanno per 
l'altr o lato meno gradite le funzioni di sindaco. Vi vuole già 
una grande devozione al bene pubblico per  consentire ad 
essere sindaco ; se poi chi copre questa carica dovrà ancora 
fare l'agente delle finanze, allora non si troverà più alcuno 
che ne accetti l'onore. 

D'altrodd e io debbo oppormi all'articol o 27 della Commis-
sione. 

Prego la Camera di ritornar e all'articol o del Ministero. E 
se si cominciasse a discutere fr a l'articol o del Minister o e 
quello della Commissione, la questione sollevata dall'onore-
vole Bianchi sarebbe ora troncata nella sua radice, qualora 
fosse rigettato l'articol o del Ministero ; e se si approvasse in 
principi o quello della Commissione, allora discuteremo la 
proposta del deputato Bianchi. Il Minister o proponeva di 
rendere il proprietari o ed il locatario principal e tenuti soli-
dariamente pel pagamento della tassa dovuta dai loro inqui -
lin i e sublocatori. 

La Commissione ha ravvisato troppo dura e troppo ecces-
siva questa proposta, ed invece ha creduto che bastasse alla 
garanzia dell'imposta il far  sì che il propretari o notificasse 
all'esattore i contratt i di locazione. 

Questa garanzia sarebbe anzitutto a'miei occhi assoluta-
mente illusoria , mentre per  altr a parte non mi so persua-
dere che la proposta del Minister o abbia nulla d'eccessivo. 

Infatt i io vedo che tanto nell'Inghilterr a quanto nel Belgio 
il proprietari o ed il locatario sono responsabili per  la tassa 
mobiliar e dovuta. E diffatt i quale garanzia vi è per  la tassa 
mobiliare? Evidentemente non ve n'è altr a che i mobili . Ora 
è il proprietari o che ha un'azione sui mobili , e questa azione 
egli l'ha legale e materiale, perchè, come proprietario , può 
impedir e materialmente il trafugamento dei mobili e può 
impedirl o legalmente in virt ù dei privilegi o che a lui confe-
risce la legge. 

Se voi lo fate responsabile della tassa, egli, mediante que-
sto legale privilegi o che estenderà, oltr e al fitto  che gli è do-
vuto, anche alla tassa per  cui deve rispondere, non ha che 
ad impedire il trafugamento dei mobili ; ma se invece non è 
responsabile, egli veglierà che non si trafughin o i mobili fin-
ché non gli sia stato corrisposto il suo avere ; ma, ciò fatto, 
per  un sentimento di debolezza se volete, di colpevole uma-
nità, egli aiuterà, nonché dissuaderlo, il debitore a rendersi 
esente dalla tassa. 

E notate, o signori, che dovendo la tassa essere pagata non 
solo dai nazionali, ma anche dagli stranieri , per  questi ul -
tim i riuscirebbe per  tal modo facilissimo lo esentarsi dal pa-
gamento di essa, bastando un traslocamelo od una vendita 
fittizia  di questi mobili prim a della loro partenza per  l'estero 
onde frustrar e il tesoro. 
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Vede quindi la Commissione come questa garanzia solidaria 
sia indispensabile per tutelare gl'interessi del fisco, nè torni 
per nulla grave al proprietari o o locatario principale, poiché 
il locatario principale considera i mobili che sono nell'allog-
gio come una garanzia bastevole per la pigione aumentata 
del 4, del 5, del 6, del 7 per 100, che costituisce l'ammon-
tare della tassa. Chi crede avere una garanzia sufficiente per 
iOOO lire all'anno per l'affitto , troverà anche una garanzia 
sufficiente per 1050 lire. 

In forza di queste ragioni io spero che la Commissione non 
avrà difficoltà a rinunciare alla sua proposta, ed accettare 
quella del Ministero che è assolutamente richiesta dall'inte-
resse delle finanze. 

ga.stii8ke.ei. Se la Commissione accetta l'articol o mini-
steriale, ho nulla a dire, e mi riservo la parola sull'arti -
colo 30; ma se la Commissione facesse difficoltà ad accet-
tarlo, allora io dovrei mio malgrado anticipare su questa 
stessa questione, che avrei voluto riservare all'articol o 30 ; 
perchè coll'adozione dell'articolo della Commissione si pre-
giudicherebbe alla medesima. 

In due parole, io desidererei vedere l'articol o 30 sop-
presso ; io non vorrei concedere lo sgravamento della tassa 
per le abitazioni e per le case mobigliate che nell'annata 
rimangono disaffittate, sia perchè si potrebbe all'egida di 
tale disposizione far di leggieri frode a quanto abbiamo già 
votato al numero 8 dell'articolo 10; sia perchè io non veggo 
intrinseca ragione di questo disgravamento. Ma io non desi-
dero entrare ora in questa questione; se la Commissione 
accetta l'articol o ministeriale, mi riservo la parola all'arti -
colo 30; se non l'accetta, proporrò in tal caso la mia que-
stione. 

toreeei , relatore. La questione è certo gravissima, poi-
ché comprende in sè una maggiore o minore facilitazione 
Dell'eseguire la legge. Epperciò debbo annunciare che anche 
nel seno della Commissione vi fu un dibattimento abbastanza 
lungo, e credo che l'articol o non passò che alla maggioranza 
di un solo voto. La maggioranza della Commissione credette 
ravvisare troppa durezza per i proprietari nel progetto mi-
nisteriale. Egli è un fatto che molti di questi proprietari non 
risiedono nemmeno nel luogo ; vi può essere taluno che ri-
sieda lontano, e che abbia molte proprietà. Questa solida-
rietà esige una sorveglianza continua ; ora si è creduto di 
conciliare le esigenze troppo giuste dell'erario, che altri -
menti verrebbe defraudato, e la minore durezza verso i pro-
prietari coll'ammettere questa via di mezzo, che cioè i pro-
prietari fossero obbligati a denunciare il principio e la ces-
sazione degli affinamenti, affinchè l'esattore potesse prima 
della scadenza andar a chiedere agli inquilini la tassa, e così 
lasciare la parte odiosa al fisco piuttosto che ai proprietari . 

Io comprendo che il procedere del Ministero è più spiccio, 
ma la Commissione non crede di dover recedere dalla sua 
proposta, e torno a ripetere che non fu che alla maggioranza 
di un solo voto che venne presa la deliberazione relativa. 

criaree. Io non credo che si debba accettare l'arti -
colo 28 quale fu proposto dal Ministero, perchè sarebbe 
commettere una evidente ingiustizia, ove si volessero ren-
dere i proprietari solidari del pagamento della tassa dovuta 
dagl'inquilini . E ciò che maggiormente mi persuade a respin-
gerlo sono precisamente le osservazioni fatte dal signor mi-
nistro di finanze per ridurr e la Camera ad accettarlo. Egli ha 
detto che crede necessario di adottare la proposta ministe-
riale per evitare il danno che patirebbe l'erari o in caso di 
evasione degl'inquilini . Esso crede che il proprietari o abbia 
mezzi maggiori per rendere più difficil e questa evasione; ma 

se per avventura, malgrado le diligenze che si volessero 
usare dal proprietari o o djìl locatario principale, non si po-
tesse riuscire ad impedirla! quale sarà la conseguenza? La 
conseguenza sarà che il proprietario, dichiarato debitore so-
lidari o della tassa, dovrà pagare. In altri termini, sarebbe 
un'altra imposta, con cui si graverebbe il proprietari o contro 
ogni principio di giustizia. Il proprietari o non potrà essere 
appuntato di veruna negligenza, egli avrà cercato di tutelare 
il proprio interesse e quello dell'erario; ciò non pertanto 
può benissimo succedere che l'affiltavol o si evada, e porti 
via i mobili ; ed in questo caso il proprietari o dovrebbe non 
solo perdere la sua pigione, ma pagare altresì la tassa dovuta 
al Governo. 

Vede la Camera come sarebbe gravissima ed ingiusta una 
simile disposizione. 

10 credo dunque che non si possa, senza ledere la giu-
stizia, adottare la proposta ministeriale. Non sarebbe però, 
a mio avviso, nemmeno da accettarsi il progetto della Com-
missione senza una piccola modificazione che mi faccio ad 
esporre. 

11 Governo può difficilmente assicurarsi di quelle locazioni 
che si fanno per un tempo breve. Le locazioni che si fanno 
a i mese, a 3 mesi, a 6 mesi sfuggono facilmente all'azione 
del Governo ed al pagamento della tassa. Ora, se si ammette 
nell'articolo 28 che sieno tenuti solidariamente al pagamento 
della tassa il proprietari o e il locatario principale nel solo 
caso che la locazione sia minore di un anno, il Governo ha 
mezzi sufficienti per guarentire l'interesse dell'erario rispetto 
alle locazioni di breve durata che agevolmente sfuggirebbero 
alla tassa. Rispetto a quelle eccedenti l'anno, basterà che il 
proprietari o avverta l'esattore della locazione fatta in capo 
di Tizio, Caio o Sempronio. In questo modo e stabilendo che 
il pagamento debba farsi anticipatamente, il Governo è assi-
curato dell'incasso della tassa senza alcun pregiudizio del pro-
prietario, il quale senza di ciò verrebbe ad essere eolpito da 
una vera nHova imposta che non sarebbe in alcun modo giu-
stificata. 

Io desidererei pertanto che l'articol o 28 venisse modificato 
in questo modo : 

« I proprietari ed i locatari che subaffittano per tempo non 
minore d'un anno, saranno tenuti a notificare entro 8 giorni 
all'esattore i contratti degl'inquilini , ecc. » 

Se oltre a questa modificazione si aggiungesse pure nel-
l'articol o che stabilisce l'epoca del pagamento l'obbligo di 
farlo anticipatamente, allora certamente sarà accertato l'in-
troit o dell'erario senza pregiudizio dei proprietari . 

presidente. Do la parola al deputato Gerbino. 
cekbiko cablo. Vi rinunziò, giacché le ragioni che io 

mi era proposto di presentare su quest'articolo vennero chia-
ramente esposte dal deputato Chiarie. 

«ast iseem. Io credo che con questi emendamenti e con 
queste distinzioni noi finiremo per inceppare maggiormente 
l'andamento di questa legge. 

Ora stanno a fronte due sistemi : quello del Ministero e 
quello della Commissione; il deputato Chiarie vorrebbe che 
in alcuni casi si adottasse il sistema ministeriale, ed in al-
cuni altri casi quello della Commissione ; ma se il sistema 
del Ministero è assolutamente illegale ed ingiusto, non deve 
avere luogo in alcun caso, e se in alcun caso si trova giusto 
e legale non veggo perchè non si possa genericamente adot-
tare. 

Io poi sostengo il sistema del Ministero per la ragione già 
prima accennata. Noi dobbiamo penetrarci dello scopo e 
dello spirito di questa legge ; che cosa stabilisce essa per 
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principio? Che chi tiene a sua disposizione un alloggio è 
soggetto ad una lassa ; ma chi ha un alloggio mobigliato o 
no, può disporne per sé, o può disporne per altri ; se ne di-
spone per sè, paga la tassa per suo conto; se ne dispone per 
altri , paga la tassa per conto dell'inquilino verso di cui ha 
regresso. Se noi partiamo da un altro principio, vedremo 
farsi frode alla legge : e credo provarlo anticipando su ciò 
che io voleva riservare a discutere all'articol o 30, ma che 
ora trovo necessario esporre in questo "luogo per oppormi 
alle proposte modificazioni del deputato Chiarie, non che alla 
redazione della Commissione e per fare adottare l'articol o 
ministeriale. 

Noi abbiamo all'articol o 10 ed al numero 8 dello stesso 
esentate dalla tassa le case a questa duplice condizione , che 
non fossero abitate entro l'anno, e che non fossero fornite di 
mobili. 

Ora, adottato l'articol o 30, adottato Particolo 28, che nel 
senso della Commissione vi pregiudica, ne avverrà che voi 
non colpirete più nessuna di queste case, perchè il loro pro-
prietari o non avrà che ad iscrivervi sopra : alloggio da af-
fittare, che a fare stampare nelle gazzette che quella casa è 
da appigionare, riserbandosi in effetto a stabilire per chiun-
que venisse pel contratto un prezzo tale per cui non sia per 
succedere alcun accordo; ed eccovi cosi una casa che si tiene 
dal proprietari o mobigliata a sua disposizione e in cui se ac-
cadesse che entro l'anno non andasse a villeggiare per quante 
di simili ne avesse, sarebbe con esse esente da tassa, perchè 
sta scritto sopra di essa: casa da affittare. 

E invero, signori, per insistere sempre maggiormente sulla 
convenienza di sopprimere l'articol o 30, alla cui soppressione 
non vorrei si pregiudicasse coll'adozione dell'articolo 28, qua! 
venne redatto dalla Commissione, di chi è la causa se le abi-
tazioni, se le camere rimangono anche per intieri anni disaf-
fittate, se non dall'eccessiva indiscretezza dei proprietari , dei 
locatori delle stesse? 

Tanto non avviene o difficilmente avviene nei comuni ru-
rali , laddove se una casa resta disaffittata per difetto d'in-
quilini , possiamo essere pressoché certi che sia per sè esente 
da tassa; ma ben avviene nelle città, e più nelle più popo-
lose, dove sono dei proprietari i quali, piuttosto che affit-
tare a discreto prezzo le loro case o esmere, preferiscono 
lasciarle andare disabitate, e costoro si vorrebbero sgravare 
da tassa. 

Signori, quando saremo all'articolo 30 chiederò la soppres-
sione di questo sgravamento; per ora chiedo che non si'pre-
giudichi a quella soppressione, e che a ta!e oggetto si accetti 
in quest'articolo la proposta ministeriale. 

t o r e é i s, relatore. Non mi reca maraviglia se sorgono 
tante difficoltà, perchè realmente fu uno degli articoli che 
più diedero a pensare alla Commissione. 

Egli è certo però che quando noi rendiamo indistintamente 
solidari tutti i proprietari di casa, cambia per cosi dire la 
natura della legge; non è più una tassa su! personale, ma 
sulla proprietà ; ecco il motivo per cui alla Commissione parve 
troppo dura. D'altronde che ne avverrà? Che i proprietari di 
casa cresceranno ancora più i fitti degli alloggi delle case 
mobigliate e andranno poi di mezzo quelli che più ne hanno 
bisogno. 

Egli è certo che i proprietari prevedranno il caso di dover 
pagare, e quindi, per non correre questo pericolo, alzeranno 
i fitti e diranno: me ne scapperà uno, ma gli altri m'inden-
nizzeranno di questo: ecco un'altra conseguenza di questâ 
direi, durezza. 

La Commissione poi non potrebbe per alean modo accet-

tare l'emendamento dell'onorevole Chiarie, il quale, per ov-
viare a quest'inconveniente, vorrebbe far pagare anticipata-
mente questa tassa. 

Tutte le tasse dirette si pagano ad epoche maturate, o a 
trimestri , o a dodicesimi scaduti; la legge ha mantenuti 
i trimestri maturati, e quindi noi non possiamo per questa 
legge cambiare la natura che già hanno tutte le tasse di-
rette. 

Per questa ragione la Camera deve decidersi o pel progetto 
netto del Ministero colle sue durezze, ma colla maggior faci-
lità pel fisco, o pel progetto della Commissione che tempera 
le durezze, ma che può dare luogo certamente a qualche in-
conveniente. 

Per ciò poi che riguarda l'articol o 30, quantunque la di-
scussione sia anticipata, io aveva già formulato precisamente 
un emendamento per ovviare alla difficoltà proposta dall'o-
norevole Gastinelli ; se la Camera vorrà anche toglierlo, non 
è gran male. Per ora, stando all'articol o che ci occupa, devo 
persistere nella proposta della Commissione. 

àcsÈs. Io credo che sia necessario di stabilire la mas-
sima prima di procedere oltre, e parmi che si potrebbe otte-
nere lo scopo che si propongono, tanto la Commissione quanto 
il Ministero, cambiando una parola sola al progetto ministe-
riale. 

Invece della parola solidariamente, io proporrei che si 
scrivesse questa, sussidiariamente. 

Chi è obbligato a pagare? Quello che tiene l'alloggio; il 
proprietari o non può essere, secondo me, tenuto che in via 
sussidiaria. 

È dunque mestieri che si escuta il debitore principale prima 
di molestare quello che è solidariamente obbligato. 

Quanto a! modo di escussione, questo sarà poi oggetto di 
regolamento. 

g j lv o i i r , ministro delle finanze, di marina e d'agricol-
tura e commercio. Ma in tale caso che cosa farà il fisco? Bi-
sogna che faccia condannare il locatario e procedere contro 
di lui agli atti esecutivi, e non è se non quando avrà ottenuto 
una dichiarazione di nullatenenza pel locatario che potrà agire 
contro il proprietario. Ciò essendo, invece di semplificare le 
cose, verrebbero a complicarsi. 

Se si vuole veramente che il proprietari o paghi in difetto 
del locatario, è meglio che questi sia subito a ciò obbligato, 
senza essere sottoposto a formalità che cagionano non lieve 
dispendio. 

Siccome il debitore solidario è tenuto al pagamento del de-
bito ed anche, cred'io, delle spese, che cosa ne succederà? 
Ne avverrà che il proprietari o dovrà pagare la tassa e le spese, 
e si faranno atti su atti, i quali ricadranno sempre a carico 
del medesimo. 

È dunque miglior consiglio Io stabilire che, in difetto del 
locatario, paghi il proprietario; imperocché per tal guisa 
questo prenderà tutte le precauzioni necessarie per assicu-
rare il pagamento della tassa, e non rilascierà la quitanza 
dei fitto se il locatario non gli presenta quella dell'esattore. 

poiiTO. L'onorevole signor ministro delle finanze colle 
sue prime parole cercava di dissipare quella specie di odio-
sità che traspare da quest'articolo, col dire che il proprieta-
rio gode già secondo le leggi vigenti di una guarentigia le-
gale e materiale ; ciò è verissimo ; ma è da osservarsi a quale 
condizione egli goda di questa doppia guarentigia: a condi-
zione cioè di sottostare a tutti quegli oneri a cui viene sot-
toposto come cittadino proprietario, cioè come possessore di 
fondi stabili. Ora, se paga l'imposta è evidente che non ri -
ceve più grazia veruna e che anzi è in diritt o di reclamare 
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ìa guarentigia dei la sua propriet à dall 'azione del Governo. I n 

secondo luogo io vorre i domandare al s ignor  mio is t r o del le 

finanze se il Governo possa ed abbia il dir i t t o di stabi l i r e i 

cit tadin i contr ibuent i quali altr i suoi agenti fiscali? 

E non sarebbero forse costi tuit i agenti fiscali gli stessi pro-

prietari , quando essi fossero resi solidari verso il Governo 

stesso del le imposizioni dovute dai lor o inqui l in i ? Io credo 

che a nessun Governo competa questo diritt o ; ed in conse-

guenza, finché non verr à sciol to questo dubbio, i o mi oppongo 

al l 'adozione di quest 'art icolo. 

ACHSÉS. I o non credo che questi inconvenienti possano 

scomparire con un regolamento. D'al tronde , che cosa vuole 

i l Governo? Vuole una garanzia; ma questa già sussiste nel-

l 'obbl igazione sussidiaria del proprietari o della casa, il quale 

essendo solidario sorvegl ierà l ' inqui l ino , acciocché non gli 

sfugga senza pagare. E questa è una guarent ig ia suf f ic iente. 

I n conseguenza, io avviso che l 'azione debba promuo-

versi pr imierament e contro i l vero debi tore e non già contro 

i i padrone di casa; epperciò insisto nel mio emendamento. 

P R E S I D E N T E . Porr ò in del iberazione l 'articol o 28 del 

proget to min is ter ia le: 

« I proprietar i ed i locatari principal i sono tenuti so l ida-

r iament e pel pagamento della tassa dovuta dai lor o inquil in i 

0 sublocator i. » 

I l deputato Chiari e propone una modif icazione a questo 

art icolo , la quale consisterebbe nel l 'aggiungervi queste pa-

ro le : 

« Se la locazione è stata convenuta per  un termin e minor e 

d'u n anno. » 

€ H I A K IÌ £ . La mia modif icazione potrebbe sussistere ove 

si met tesse in discussione l 'art icol o 28 della Commiss ione; 

non sussis terebbe più se si prendesse per  testo di votazione 

l 'art icol o proposto dal Ministero . Nel l 'art icol o della Commis-

s ione è de t to: « I proprietar i sono tenuti a noti f icar e al l 'e-

sat tore, ecc. » 

Ora , l 'aggiunt a che i o propongo consis te nel d i re : « I 

proprietar i ed i locatari che subaff i t tano per  tempo non 

minor e di un anno saranno tenuti di notif icar e al l 'esat-

tore, ecc. » 

I l m i o concetto è questo. 

Noi dobbiamo cercare di tutelar e l ' interesse del l 'erar io , 

ma non dobbiamo ledere la giustizia r ispetto ai ci t tadini . Se 

1 proprietar i di case sono imposti proporz ionatamente alle 

lor o facoltà in forza del le al tr e leggi che abbiamo votato, noi 

non possiamo, senza ledere la giust iz ia, senza ledere lo Sta-

tu to , venire a stabi l i r e in un modo indirett o un'altr a sopra-

tassa a carico lor o in occasione di un' imposta che in nessun 

modo li r iguarda . Qua! è i l fondamento di questa legge? Si è 

d ' imporr e in ragione del le lor o facoltà quelli che porgono 

indizi o di ricchezza da segni estern i, come sarebbero il valore 

locat ivo, una certa quantit à di mobi l i , una vettur a e via d i -

cendo. Ma possiamo noi con questa legge colpir e coloro che 

non si d ist inguono con tali segni? Risalir e da chi effett iva-

mente ha l'uso d'u n ricco al loggio a chi ne è proprietar io , 

ma io affitt a e non ne gode? Evidentemente non lo possiamo 

senza ledere ìa giustizia e lo Statuto. Ciò sarebbe, come di -

ceva molto acconciamente l 'onorevole Po l lo, colpir e di una 

sovratassa, di una mult a il proprietari o di case, perchè non 

vuol assumere le funzioni di agente fiscale nel l ' in teresse del 

Governo. I o credo pertanto che non si possa met tere la d i -

sposizione proposta nel progetto minister iale. 

Mi pare con ciò di aver  r isposto a quanto diceva i l depu-

tat o Gastinell i, che io accettava in alcuni casi i l s istema del 

Ministero , ed in altr i quel lo della Commissione. 

Come ben vede, io respingo il progetto del Minister o i o 

modo assoluto, ed accetto quel lo della Commissione, ma con 

una modif icazione di cui ho data la ragione, la quale consiste 

i n c iò, che i l Governo avrebbe dif f ic i lment e il mezzo di c o-

noscere le locazioni che si fanno a breve tempo. 

Or a ammet tendo che per  queste locazioni i proprietar i ed 

i locatari s ieno tenuti sol idari , si assicura al Governo ii pa-

gamento del le relat iv e tasse. 

Per  le altr e di maggior  durat a non sussistendo la stessa 

ragione, i proprietar i non sarebbero dichiarat i solidari . 

I l deputato Gastinelli parlava altresì dell 'art icol o 50 circa 

10 sgravamento della tassa per  le abitazioni e per  le camere 

mobigl iat e che r isul terann o disaffittat e dal 1° gennaio al Si 

dicembre del l 'annata. Ed io dico che, se si met terà in vo ta-

zione la soppressione di quel l 'art icolo , io ìa voterò, ma ciò 

ha n iente che far e colla mia proposta. 

Mi r iassumo, e dico che se si met te in votazione i l testo 

del l 'art icol o minister ia le, al lor a non può avjer  luogo il m i o 

emendamento, ma in tal caso pregherei i l s ignor  pres idente 

a voler  porr e ai vot i , separatamente dall 'art icolo , la massima 

da me proposta ; ed ove fosse accettata, si potrebbe r iman -

dar e l 'articol o alla Commissione perchè lo formolasse in ag-

giunt a al medes imo. 

CA V O U R , ministro delle finanze, di marina e d'agricol-

tura e commercio. Con r increscimento debbo insistere onde 

venga approvata la primit iv a proposta del Ministero . 

« » O M A W E T M . Si voti prim a sul principio . 

CA V O U R , ministro delle finanze, di marina e d'agricol-

tura e commercio. Mi far ò a darne una ragione fiscale, fi-

nanziaria. Quando non fosse adottata la proposta min is te-

r ia le , quando il proprietari o non fosse tenuto pel p a g a m e ne 

sol idar iamente col l 'aff i t tavolo , ne verrebbe che gli agenti 

del le finanze sarebbero obbligati ad ogni t r imestr e di pre-

sentarsi in quel giorno per  farsi pagare, perchè l ' impost a 

non è guarenti ta da nu l la ; cioè non è guarentita che da 

mobi l i , i quali possono essere esportati da un giorno all 'al -

tr o : sarebbero costretti necessar iamente ad essere eccessi-

vamente vessatori per  tutt i i locatari . Essi sarebbero incar i -

cati del l 'ammontar e del l ' imposta dal giorno in cui essa è 

dovuta, c ioè ad ogni t r imestre . 

Siccome quest ' imposta, come dissi, non ò guarent i ta che 

da mobil i i quali possono essere trafugat i , bisogna che si 

mostr in o r igorosissimi nel l 'esazione di quest ' imposta, dì 

presentarsi nei giorno in cui scade. .. 

® i r e v e s ì. Se si es igesse a dod ices imi. 

CAVOUR , ministro delle finanze, di marina e d'agricol-

tura e commercio. Peggio ancora ; ma c redo che la Commis-

s ione l 'abb ia modi f icata a t r imes t r i. 

T O R E L L I . relatore. Sì, l 'ha modi f icata a t r imes t r i. 

CAVOCR , ministro delle finanze, di marina e d'agricol-

tura e commercio. Se fosse a dod ices imi, s a r e b be pegg io, 

pe rchè ad ogni mese l ' esa t to re dov rebbe p resen ta rsi dal con-

t r i b u e n t e, e farsi paga re. Tu t ti sanno che, q u a n t u n q ue l ' im -

posta p red ia le sia esig ib i le a dodices imi, p e rò non si es ige 

mai in tal m o d o: Tesa t t c re non manda il so ldato di g iust iz ia 

11 g io rno dopo del la scadenza. 

D u n q ue p rego la Camera ad avve r t i re i n che cond iz ione 

m e t t e r e b be gli agenti de l le finanze, i qua li non a v r e b b e ro 

p er la r iscossione del la tassa a lcuna garanz ia r e a l e, e s a r e b-

b e ro asso lu tamen te cos t re t ti ad essere g r a n d e m e n te v e s s a-

tori. Questa d isposiz ione, de t ta ta da un s e n t i m e n to ìodevo-

Sissimo di uman i tà, t o r n e r e b be a danno g rand iss imo dei c o n-

t r i buen ti e dei loca tar i, non dèi p r o p r i e t a r i. È megl io che i 

p r o p r i e t a r i, che sono in mig l ior cond iz ione, abb iano q u e s to 
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leggerissimo incomodo; quando si viene loro a pagare il fitto, 
non faranno la ricevuta se non sarà loro mostrata la qui-
tanza dell'esattore. 

Io prego la Camera a considerare che l'adozione del prin-
cipio della Commissione avrebbe in pratica le più cattive 
conseguenze o la tassa non sarebbe pagata, oppure gli 
agenti di finanze sarebbero soverchiamente vessatori. 

Foci. Ai voti ! ai voti ! 
1 PRESIDENTE. Io domando se è appoggiata la proposta 

di sostituire la parola sussidiariamente â quella di solida-

riamente. 

POITTO. Domando la parola sull'ordine della discussione. 
Pregherei il signor presidente a voler mettere primieramente 
ai voti la massima, ossia il principio se si voglia cioè adot-
tare l'articolo ministeriale, oppure quello della Commissione. 

MLdLMEEiK. Io in questa legge mi era imposto il silenzio, 
perchè la riguardava come una necessità per far fronte ai 
bisogni dello Stato. Io non ho voluto esaminare se essa fosse 
logica in tutte le sue parti; siccome però la questione che si 
presenta in questo momento, questione di principio, è così 
grave, così io non potrei senza mancare al mio dovere con-
dannarmi al silenzio. 

In primo luogo protesto che sono nemico delle mezze mi-
sure e delle complicazioni. Che cosa si propone il signor mi-
nistro delle finanze con quest'articolo? Di assicurare l 'esa-
zione della tassa. Ora, io dico che non c'è bisogno di stabi-
lire un principio cosi esorbitante per avere questa garanzia. 
Questa garanzia gliela dà la legge, come la dà al locatario col 
privilegio sui mobili. Per la riscossione della tassa mobiliare 
e personale, a termini del Codice, il fisco ha il privilegio so-
pra i mobili; in conseguenza la legge ha già provveduto ab-
bastanza. Il locatore, che deve vegliare a che la casa sia for-
nita a sufficienza di mobili, per sua garanzia avrà cura di 
vegliare anche a che ve ne sia una quantità tale da poter 
guarentire la tassa. 

Dunque non vi ha bisogno d'introdurre un'eccezione alla 
disposizione del Codice. 

La tassa non gravita sulla proprietà, ma è a carico dell'in-
quilino, come segno di ricchezza. Dunque deve pagare diret-
tamente il locatario. Le cautele il Governo le ha, e, non le 
avesse, deve procurarsele altrimenti, ma non mai aggravare 
il proprietario di una tassa che è dovuta dal locatario. 

Riguardo poi all'obbiezione fatta, che l'inquilino possa 
trafagare i mobili, io osserverò che questo non interessa 
tanto il fisco, quanto il proprietario, per la ragione del fitto. 
Se il proprietario, come è naturale, pensando al suo interesse 
farà sequestrare i mobili, il fisco sarà preferito per la riscos-
sione della tassa. (Bene! bene!) 

Mi pare adunque che si debba adottare l'articolo della 
Commissione, e rigettare anche l'aggiunta per cui si incari-
cherebbe il sindaco. Pensi esso agli affari che lo riguardano, 
pensi all'amministrazione del comune, ma non si immischi 
negli affari del Governo. (Pivi segni di approvazione) 

PRESIDENTE. Farò notare alla Camera che non essendo 
stata appoggiata la proposta di sostituire la parola sussidia-

riamente alla parola solidariamente, non è più il caso di 
mettere ai voti la questione di principio. 

Metto dunque ai voti l'articolo proposto dai Ministero: 
« I proprietari ed i locatari principali sono tenuti solida-

riamente pel pagamento della tassa dovuta dai loro inquilini 
o subiocatori. » 

(La Camera rigetta.) 
«ASTINEIÌ*»I. Domando la parola. 
PRESIDENTE, H a la p a r o l a . 

«ASTIMEIÌ I Ì I . Prima che si metta ai voti l'articolo S48 
della Commissione, io desidererei che almeno con questa 
votazione, per quanto è possibile, non si pregiudicasse alla 
soppressione dell'articolo 30 di questa stessa legge, di cui ho 
già anticipatamente e ripetutamente intertenuto la Camera ; 
perchè è di fatto che se noi, in qualunque guisa, pregiudi-
chiamo a quest'ultimo articolo veniamo a pregiudicare in 
molte parti a questa legge, la quale diventa illusoria per 
qualunque persona che abbia molte case che voglia ritenere 
a sua disposizione, non avendo che a dichiarare di voler dare 
ad affitto quelle case, e facendosi poscia, ove non le occupi 
nell'annata, sgravare dell'intiera tassa sulle stesse. 

TOREEIIJI, relatore. Io sono d'avviso che l'adozione di 
quest'articolo non possa in alcun modo pregiudicare la reie-
zione o l'adozione dell'articolo 30 . Ho già detto che io era 
del parere dell'onorevole preopinante riguardo alle frodi cui 
poneva dar luogo quest'articolo, secondo che è redatto, ma 
sarei pure d'avviso di non complicarlo maggiormente, per 
non rendere la legge vieppiù difficile nella sua applicazione. 
Inoltre la Camera adottando quest'articolo, rimane pur sem-
pre intatta la questione che il deputato Gastinelli proponeva 
di non sciogliere per ora. 

PRESIDENTE. Il deputato Bianchi Pietro propone che sì 
debba riservare la decisione se il contratto di locazione debba 
notificarsi all'esattore od al sindaco, allorché verrà in deli-
berazione il capo 9. 

Siccome questa proposiiione è stata appoggiata, così ora 
la pongo ai voti. 

BIANCHI PIETRO. Desidererei di aggiungere alcune 
spiegazioni a questo riguardo. 

Voci. Ai voti ! ai voti ! 
Altre voci. Parli ! parli ! 

BIANCHI PIETRO. Ho d e t t o c h e e r a m i o i n t e n d i m e n t o 

d'introdurre questa riserva, perchè il dare all'esattore l 'in-
carico di ricevere queste dichiarazioni, è un intervenire l'or-
dine gerarchico dell'amministrazione, in quanto che l'ammi-
nistratore del comune è il sindaco, e l'amministratore della 
provincia è l'intendente, mentre l'esattore altro non è che il 
collettore dei fondi della tassa risultante da un ruolo che si 
esige. 

Ora dunque se queste dichiarazioni si danno all'esattore, 
esse passano in mano del fisco, e non in mano dell'autorità 
municipale ed amministrativa, che è quella che ci protegge. 
È dunque mio sentimento che essa si debba fare al sindaco. 

PRESIDENTE. Metto ai voti la proposta del deputato 
Bianchi. 

(Dopo prova e controprova è rigettata.) 
L'onorevole Bianchi crede di persistere ora, essendo stata 

rigettata la questione di riserva al capo 9 , nella sua proposta 
per la sostituzione della parola sindaco alla parola esattore ? 

BIANCHI PIETRO. Io persisto sempre nel sostenere la 
gerarchia amministrativa; altrimenti se si lascia tutto al fisco 
andiamo all 'arbitrio. 

PRESIDENTE. Domando se questa proposta è appoggiata. 
(È appoggiata.) 

CHIARINE. Io desidero sapere chi formerà i ruoli. Se è 

l'esattore, allora la consegna deve essere fatta a lui ; se poi 
è il sindaco, allora è al sindaco che si deve fare ; sostanzial-
mente la notificazione del cambiamento di locazione deve 
farsi all'autorità che è incaricata della formazione dei ruoli ; 
dunque se è l'esattore che deve compilare i ruoli, si deve 
mantenere l'articolo quale venne proposto; se invece i ruoli 
devono farsi dall'autorità comunale, si deve accettare la pro-
posta dell'onorevole Bianchi. 
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p s s s i D E K T E . Metto ai voti la proposta dell'onorevole 
Bianchi, la quale sarebbe cbe la notificanza dei contratti di 
locazione sia fatta al sindaco e non all'esattore. 

(Dopo prova e controprova è rigettata.) 
L'onorevole Chiarie insiste pel suo emendamento? 
C H I 4 S L E . Io non insisto. 

CASTIIKIILI. Io pregherei la Commissione a dichiarare 
se, per non pregiudicare con alcuna redazione di quest'arti-
colo al voto dell'articolo 3 , non abbia difficoltà di adottare 
questa redazione: 

« I proprietari, sotto pena di essere tenuti solidari al pa-
gamento per il loro inquilino, saranno tenuti, ecc. » 

Gli è che vorrei dalla redazione di quest'articolo vedere 
eliminata l'equivoca espressione di omessione del proprie-
tario di far quelle dichiarazioni in esso prescritte, la quale 
espressione mostra necessitare l'idea della supposizione d'un 
inquilino, e sgravare il proprietario anche quando per suo 
fatto e causa non esistesse l'inquilino stesso, ch'egli ha motivo 
a voler che non esista, e cbe non sarebbe che un pretesto a 
ritenere senza soggezione di tassa a sua disposizione l'alloggio. 

TORKiribi, relatore. Io per vero non saprei vedere come 
possa sorgere questo dubbio ; ma siccome è la stessa reda-
zione, e pare alla Camera più chiara, non ho difficoltà ad 
accettarla. 

PRESIDENTE. Il deputato Gastinelli propone che a vece 
dell'ultimo paragrafo si dica: « I proprietari, sotto pena di 
solidarietà di pagamento, saranno tenuti a notificare a) sin-
daco," ecc. » 

Domando se questo emendamento è appoggiato. 
(È appoggiato.) 

SUSINA!«a. Io vorrei soltanto sapere dal signor ministro 
se egli ordinerà agli esattori di passare ricevuta ai proprie-
tari di questa consegna, perchè se non si danno istruzioni, 
l'esattore che si dimenticasse o si rifiutasse recherebbe grave 
danno, e non dipenderebbe che da un esattore il far pren-
dere in contravvenzione un proprietario che già avesse ese-
guita la legge. 

0 nella legge o nel regolamento di esecuzione è necessario 
che il ministro obblighi gli esattori a passare ricevuta. 

CÌTOVK, ministro delle finanze, di marina e d'agricol-

tura e commercio. Se il proprietario la richiede, non v'è 
dubbio che ha diritto di averla. 

Qui si ravvisa uno degli inconvenienti del sistema della 
Commissione, ma siccome la Camera l'ha adottato all'unani-
mità, io non ho che dire in proposito. Se in pratica vi saranno 
conseguenze non buone, io non ne avrò colpa. 

TORELLI, relatore. Non ci può essere dubbio che nel 
cgso accennato il proprietario ha diritto di avere la ricevuta. 
Nella legge del Belgio, donde questo fu ricavato, è detto che 
la ricevuta non si potrà rifiutare. 

Però questa è materia regolamentare, e non debb'essere 
compresa nella legge. 

PRESIDENTE. Domando al deputato Gastinelli se non 
crede di dover aggiungere alla seconda parte le parole sotto 

la stessa pena. 

©ASTINELLI. Sì, signor presidente. 
PRESIDENTE. Metto ai voti l'articolo. 
(È approvato.) 

« Art. 29 . Per le abitazioni che si affittano mobiliate, e per 
quelle che si subaffittano sia mobiliate che no, la tassa è do-
vuta dal proprietario e dal locatario principale, salvo il re-
gresso verso gl'inquilini o subinquilini, » 

Lo pongo ai voti. 
(La Camera approva.) 
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« Art. 30, Sarà accordato il disgravamento dell' intiera 
tassa per le abitazioni e per le camere mobiliate che risul-
teranno disaffittate dal 1° gennaio al 31 dicembre dell'an-
nata. » 

TORRLLI, relatore. Io aveva divisato di proporre un pic-
colo emendamento a quest'articolo in questi termini, c ioè : 

« Sarà accordato il disgravamento dell' intiera tassa per 
le abitazioni e per le camere mobiliate solite ad appigio-
narsi. » 

Quest'emendamento mirava allo stesso scopo, al quale vor-
rebbe venire l'onorevole deputato Gastinelli col sopprimere 
l'intiero articolo; io debbo confessare che la proposta dell'o-
norevole deputato Gastinelli è più radicale, e mette il fisco 
in una posizione più schietta, oltreché toglie di mezzo qual-
siasi frode, perchè osservo che noi abbiamo già adottato il 
principio che quando una casa od un alloggio mobiliato è a 
disposizione di un tale, egli debba pagare questa tassa, quindi 
l'articolo 30 sarebbe veramente in contraddizione con questa 
antecedente disposizione. 

Io credo che tanto il Ministero, che lo propose, quanto la 
Commissione, che lo adottò, ebbero in vista quella classe di 
cittadini i quali sogliono, per così dire, trarre la loro sussi-
stenza da questa specie d'industria, ed abbiano supposto il 
caso, caso veramente eccezionale, in cui queste abitazioni 
rimanessero vuote per tutto l'anno. 

Pertanto, quando la Camera non approvi la soppressione 
dell'articolo, la prego di accettare almeno quest' emenda-
mento : « per le camere mobiliate, solite ad appigionarsi. » 

«ASTI*EI.LI. Io insisto nella mia proposta della soppres-
sione di quest'articolo, perchè se per l'emendamento della 
Commissione la frode sarebbe minore, essa potrebbe pur 
sempre aver luogo. 

Chi non ha mai affittato può voler cominciare ad affittare ; 
come impedirlo? Pubblica avvisi e fa inserire nella gazzetta 
che ha la tale o le tali case da affittare  ̂ nè tuttavia le affitta, 
perchè ne chiede un prezzo per cui nessuno accede al con-
tratto. Dovrà perciò essere sgravato dall'imposta? 

Taccio le complicazioni, taccio le quistioni, taccio i litigi 
cui può dar luogo l'insistenza per simile sgravio, riguardo a 
questo o quel numero di case rimaste disaffittate ; arguisco 
che il più restano disaffittate per indiscretezza del proprie-
tario o del locatore. 

Conchiudo pertanto per la soppressione assoluta dell' a r -
ticolo. 

PRESIDENTE. Pongo in deliberazione se si debba sop-
primere quest'articolo. 

(La Camera approva la soppressione.) 
« Art. 31 , ora 30 . Quando un'abitazione serve a più persone 

non può dar luogo a formare quote diverse d'imposta, a meno 
j che sia materialmente divisa in alloggi distinti aventi uno 

speciale accesso ed una indipendente esistenza, altrimenti 
j essa verrà considerata e tassata complessivamente, e coloro 
i che se ne servono saranno solidari pel pagamento dell'intiera 

imposta. » 

TORELLI, relatore. Mi occorre qui di dover fare un'ag-
giunta; e prego la Camera di volermi accordare la sua atten-
zione, perchè la questione presenta qualche gravità. 

Allorché si discusse la questione delle case di educazione 
private, sorse un deputato, che credo essere stato l 'onore-
vole Valerio, il quale chiese al signor ministro se anche gli 
studi degli avvocati e dei notai potessero essere esenti, quali 
stabilimenti, nello stesso modo che venivano esenti gli stabi-
limenti di educazione privata, e l'onorevole ministro rispose: 
purché siano segregati. Questa risposta o definizione po-
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irebbe dar luogo ad innumerevoli contese, perchè questa pa-

rola segregai sarebbe difficile a definire precisamente. La 

Commissione perciò vi propone la seguente aggiunta : 

« Gli uffici degli avvocati, causidici, notai, ingegneri, ar -

chitetti ed altri esercenti professioni ed arti liberali saranno 

considerati come parte dell'abitazione, tuttavolta che abbiano 

con essa una comunicazione qualunque, quand'anche abbiano 

uno speciale accesso ed una indipendente esistenza. » 

Come vede la Camera, con questo rimarrebbero solo 

esclusi dalla tassa quegli uffici di avvocati, notai, studi di 

scultori, ecc. , i quali sono totalmente segregati dall'abita-

zione. Altrimenti non vi è più ua avvocato, un architetto, ecc. , 

che paghi la tassa dovuta , perchè rimarrebbe esso pa-

drone di dire : io pago lire 1000, ma SOO le calcolo pel mio 

studio, perchè è segregato; e far questo non costerebbe 

molto, specialmente in via provvisoria: e quindi, come vede 

la Camera, sarebbe defraudata la legge. 

Prego adunque di accettare questa modificazione od ag-

giunta. 

PRESIDENTE. Metterò prima ai voti la prima parte del-

l'articolo 30, e poi l'aggiunta come seconda parte. Rileggo la 

prima parte. (Fedi sopra) 

Leggo ora l'aggiunta della Commissione, che costituirebbe 

la seconda parte : 

« Gli uffici degli avvocati, causidici, notai, ingegneri, ar-

chitetti ed altri esercenti professioni ed arti liberali, saranno 

considerati come parte dell'abitazione, tuttavolta che abbiano 

con essi una comunicazione qualunque, quand'anche abbiano 

uno speciale accesso, ed una indipendente esistenza. » 

La pongq ai voti. 

(È approvata.) 

Metto ora a partito l'intiero articolo. 

(La Camera approva.) 

(Sono quindi approvati senza discussione i seguenti sei ar-

ticoli sino al 36 inclusivo.) 

« Art. 31. La tassa stabilita sugli oggetti che sono con-

templati nelle tre ultime basi è a carico di colui che ne ha 

l'uso abituale a qualunque titolo. 

« Art. 32. Le società letterarie e quelle dei circoli, dei 

casini di ricreazione e di altri stabilimenti di simile natura, 

saranno imposte a nome collettivo in ragione dei locali e 

degli altri elementi di tassa di cui hanno l'uso e la dispo-

nibilità. 

« Art. 33. Le tasse derivanti dalle due prime basi sono 

imposte nel ruolo del comune in cui trovansi rispettivamente 

situate le case e le abitazioni che vi danno luogo. 

« Quelle stabilite sui famigli, sui cavalli e sulle vetture, 

s'impongono nel ruolo del comune che forma il domicilio or-

dinario del contribuente. 

« Art. 34. Le imposte ordinate dalla presente legge sono 

dovute integralmente dal contribuente iscritto nel ruolo, e 

devono pagarsi a mano dagli esattori delle contribuzioni di-

rette a trimestri maturati. 

« Sono applicabili alle medesime le vigenti disposizioni 

circa ai modi ed alle spese di riscossione. 

« Art. 35. I coproprietari degli oggetti che servono di base 

all'imposta sono obbligati solidariamente al pagamento della 

medesima. 

« Art. 36. Tali tasse decorrono a carico del contribuente 

dal primo giorno del trimestre, durante il quale cominciò 

l'uso ed il possesso degli elementi a cui ragione vengono im-

poste, e sono dovute per tutto il resto dell'annata. 

« La modificazione degli elementi di tassa nel corso del -

l'anno, non dà luogo alla diminuzione della medesima. 

« L'aggiunta di nuovi elementi di tassa o la modificazione 

di essi dopo la compilazione del primo ruolo di ciascun anno 

in modo da classificare il contribuente in una categoria su-

periore riguardo all'imposta, darà luogo al relativo supple-

mento di tassa da contemplarsi in un ruolo suppletivo. 

« Art. 37. Coloro che intendono di espatriare o di trasfe-

rire iì loro domicilio fuori del distretto esattoriale debbono 

preventivamente pagare l'imposta per l'intiera annata. 

« E vietata l'asportazione dei mobili, sino a tanto che non 

siasi adempiuto a tale obbligazione. » 

BIMCHI PIETRO. Domando la parola . 

La disposizione di questo articolo mi pare ingiusta, lo non 

capisco perchè eolui che trasferisce il suo domicilio altrove 

debba pagare per tutto l'anno. È grave, assai grave. 

TOREIM, relatore. Questa disposizione è certamente 

grave, ma lo esige la natura della tassa. Siccome questa è 

un'imposta diretta, e siccome i ruoli delle imposte dirette 

debbono essere annuali, così si debbono modificare il meno 

che sia possibile, altrimenti si reca una tale complicazione 

che diviene quasi impossibile l'esecuzione. I casi di espatria-

mone fuori di Stato sono talmente rari che non conviene per 

questi complicare l'esecuzione di questa legge. 

Per queste ragioni si è dovuto mantenere la redazione 

proposta dal Ministero. 

b i a n c h i P I E T R O . Ammetto, come disse saviamente il 

signor relatore, che colui che trasferisce il suo domicilio in 

un altro comune, od anche in un'altra provincia, debba pa-

gare per l'anno intero, perchè non paga più la tassa nel suo 

nuovo domicilio; ma colui che va a dimorare all'estero, io 

domando perchè dovrà' pagare la tassa per tutto l'anno, 

quando non avrà tenuto il suo domicilio in quel comune che 

per due o tre mesi. 

lo propongo adunque che si dica che coloro i quali inten-

dono di trasferirsi all'estero paghino soltanto la tassa dovuta 

sino al giorno della espatriazione. 

TOKEIJSJI, relatore. Io non posso a meno di ripetere le 

ragioni già esposte; questa è una misura che in qualche 

caso speciale può essere dura, ma se noi ammettiamo il prin-

cipio di cambiare con tanta facilità i ruoli d'esazione, noa 

faremo che intricare all'infinito l'amministrazione da rendere 

quasi impossibile l'ssaziQne dell 'imposta; ad ogni modo d o -

vrebbe pagare chi vuole espatriare, ed avrebbe poi il re-

gresso come è detto al paragrafo 39. 

BIAKCHI P IETRO . Propongo che si dica : « quelli ehe 

intendono espatriare all'estero dovranno pagare la quota per 

l'intiero trimestre. » 

PRESIDENTE. Il deputato Bianchi propone questo emen-

damento: # 

Foci generali. No ! no ! Quello all'estero è inutile. 

TOBEIÌH) relatore. La parola espatriare implica già la 

uscita dallo Stato ; non si può dire che espatrii chi va solo 

da un comune all'altro. 

PRESIDENTE. Il deputato Bianchi insiste ? 

BIANCHI P IETRO . Si dica soltanto espatriare. 

COSSATO. Io domando che si conservi l'eccezione anche 

per coloro che cambiano soltanto di domicilio.i l signor rela-

tore ci ha detto, che chi cambia di domicilio, siccome avrebbe 

già soddisfatto all' imposta nel luogo che abbandona, non 

deve più pagare là dove va ad abitare. Ma può accadere che 

uno il quale pagasse in provincia il fitto di 100 lire, venisse 

a Torino a prendere un alloggio, per esempio, di 1000 e 

2000 lire: allora, secondo il sistema del signor relatore, per-

chè avrà già pagato per l'alloggio di 100 lire, non dovrà più 

pagare per quello di 2000 ; questo sarebbe ingiusto, e se-
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condo me dovrebbe pagare per un trimestre nel luogo che 
abbandona, e il restante nel luogo che va ad abitare. 

p k e s i i i e x t e. Comincio per dimandare se è appoggiato 
l'emendamento del deputato Bianchi, così concepito : 

« Coloro che intendono di espatriare dovranno pagare la 
imposta per l'intier o trimestre. » 

(È appoggiato.) 
Lo pongo ai voti. 
(Dopo prova e controprova è rigettato.) 
Il deputato Cossato propone il seguente emendamento: 
« Coloro che intendono di trasferire il loro domicilio fuori 

del distretto esattoriale, debbono pagare l'imposta per l'in-
tero trimestre incominciato. » 

C a v o u r, ministro delle finanze, di marina e d'agricol-
tura e commercio. Se la Camera ha rigettata questa proposta 
per coloro che si trasferiscono all'estero, mi pare che a più 
forte ragione deve rigettarla per chi cambierà di domicilio o 
di distretto esattoriale. 

Forse in principio 'sarebbe giusto, ma riflett a la Camera 
alle difficoltà di dar esecuzione a questa prescrizione, ?e bi-
sogna cambiare i ruoli ad ogni trimestre : la legge sarà già 
di difficil e applicazione, se la complicheremo ancora, rimarr à 
ineseguibile. 

• » » e s i o e m t e. Domando se l'emendamento del deputalo 
Cossato è appoggiato. 

TORELLI , relatore. Io non posso assolutamente ammet-
tere quest'emendamento, come quello che porta con sè una 
vera complicazione. La natura della tassa è di essere annuale, 
ed è la natura di tutte le tasse dirette ; se si permette che i 
ruoli siano modificati ogni trimestre, non è più possibile la 
esenzione. 

Converrebbe ogni trimestre, che facessero tutto il giro, 
dai verificatore all'intendente, ecc. 

Il principio poi fu già sancito dalla Camera coll'ammettere 
l'articol o 36: in quell'articolo è già detto che la modifica-
zione degli elementi di tassa nel corso dell'anno non dà luogo 
alla diminuzione della medesima, quindi la quistione è asso-
lutamente pregiudicata. 

Prego quindi la Camera a non accettare questa modifica-
zione. 

che a ss Ej ss. Mi pare che l'osservazione dell'onorevole Cos-
sato abbia una certa gravità; si potrebbe ovviare all'incon-
veniente da esso notato richiamando in questo articolo il di-
sposto dell'ultimo paragrafo dell'articolo precedente. Se male 
non mi appongo, si potrebbe dire dopo il primo paragrafo : 
« Salvo il disposto dell'ultimo paragrafo dell'articolo prece-
dente. » 

Richiamando in questo articolo la disposizione del para-
grafo precedente, evidentemente si accenna alla facoltà che 
si vuol lasciare al Governo, di fare l'aggiunta lungo l'anno 
di nuovi elementi di tassa, ogniqualvolta lo crederà oppor-
tuno. 

Se non avrà pagata l'imposta dell'intera annata in un co-
mune, dove la tassa fosse minore di quella che sarebbe do-
vuta nell'altro comune dove ha trasferito il suo domicilio, 
allora il Governo avrà facoltà di stabilire l'aggiunta nel modo 
portato all'articol o precedente. 

Se invece si trasferisce i! domicilio in on comune dove sa 
pagasse meno, siccome iì fisco vuol sempre guadagnare e 
non perdere, non si farebbe luogo a diminuzione. 

Non credo però conveniente l'adottare l'emendamento del-
l'onorevole Cossato, in quanto che muterebbe l'intier a eéo~ 
nomia della legge, ed invece la mia aggiunta toglie fincon-
veniente da lui accennato e rimuove ogni pericolo di frode. 

Infatti , potrebbe agevolmente succedere che taluno si re-
casse ad abitare per due o tre mesi in un comune in cui do-
vesse pagare una tassa più lieve, ed indi trasferisse il suo 
domicilio nella capitale per dimorarvi nel rimanente del-
l'anno. 

Siccome in tal guisa si potrebbe eludere la legge, io credo 
che la mia proposta sia vantaggiosa al tesoro, e mi duole 
di vedere che il ministro delle finanze accenni di non 
annuire alla medesima, imperocché essa è tutta nel suo 
interesse. 

Io insisto dunque perchè la mia aggiunta venga adottata 
dalla Camera. 

t o r e l l i , relatore. Io osservo che il pericolo cui accenna 
l'onorevole deputato Chiarie non può avvenire, poiché la 
Camera ha già adottato il principio che l'aggiunta di nuovi 
elementi di tassa o la modificazione d'essi dopo la compi-
lazione del primo ruolo di ciascun anno, in modo da classifi-
care il contribuente in una categoria superiore riguardo alla 
imposta, darà luogo al relativo supplemento di tassa, per cui 
se questi che egli crede che voglia fraudare la legge prende 
alloggio in un piccolo comune per non pagare la tassa, e poi 
viene nella città, quando vi arriva egli è tenuto alla conse-
gna, ed ii padrone di casa, in difetto, è obbligato a de-
nunciarlo, quindi il verificatore e l'esattore ìo mettono nel 
ruolo suppletivo. 

Prego quindi la Camera a volere lasciare la legge tale 
quale, altrimenti noi veniamo a cadere in un altro incon-
veniente. 

c r i a r l e . Ritiro il mio emendamento, con che però si 
tenga conto delle osservazioni che ho fatto all'occasione 
della formazione del regolamento in esecuzione della legge. 

p r e s i d e n t e. Metto ai voti l'emendamento Cossato con-
cepito in questi termini : 

« Coloro che intendono di espatriare e di trasferire il loro 
domicilio fuori del distretto territorial e debbono pagare una 
imposta per il solo trimestre corrente. » 

(È rigettato.) 
Metto ai voti l'articol o 37 quale trovasi nel progetto. 
(La Camera approva.) 
« Art . 38. Il cambiamento del domicilio dopo l'emissione 

del ruolo deve essere dal contribuente notificato entro i 15 
giorni all'esattore del distretto della prima residenza, presso 
cui deve continuarsi il pagamento della tassa dovuta per 
l'annata. » 

Lo pongo ai voti. 
(La Camera approva.) 
« Art . 39. Qualora nel corso dell'annata cessi il possesso 

e l'uso degli oggetti che formano la base della presente tassa 
e non si riprenda nell'annata stessa, sarà accordato al con-
tribuente il rimborso proporzionale a cominciare dal primo 
giorno del trimestre successivo. Il contribuente dovrà farne 
regolare istanza corredandola delle opportune giustificazioni 
nel modo che verrà stabilita dal regolamento relativo. » 

c r i a r l e . Dal momento che la Camera ha soppresso 
l'articol o 30, dovrebbe, per essere conseguente alla presa 
deliberazione, sopprimere eziandio quest'articolo. 

t o r e l l i , relatore. Altro è la modificazione, altro è la 
cessazione degli elementi. L'articol o 36 stabiliva il principio 
della durata annuale... 

CRIARLE . Cioè l'articol o 29 del progetto della Commis-
sione, che fu soppresso, è nello stesso ordine d'idee. 

TORELLI , relatore. Le faccio osservare che la legge am-
mette un possibile godimento delle camere mobiliate ; se 
poi chi ne dispone non le gode, vuol dire che è tanto ricco 
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da poterne fare a meno ; ma intanto l'ha a sua disposi-
zione. 

Qui invece si contempla il caso di uno che, per esempio, 
per fallimento od altra disgrazia, fosse costretto ad abbando-
nare un sontuoso alloggio. 

L'alloggio vien preso da un altro che paga la sua tassa ; il 
primo che l'aveva non ha diritt o a farsi rimborsare prima 
che passi l'anno, onde non rompere l'ordine dei ruoli , chè 
il ruolo una volta fissato rappresenta una somma che non 
vuol essere variata. 

Ma poi non si deve ammettere che i cittadini, i quali ven-
gono ad essere colpiti da qualche straordinari a disgrazia e 
che non possono più sostenere i pesi inerenti al loro patri-
monio antico, abbiano a soggiacere in definitiva alla tassa, 
quindi si accorda loro un rimborso dietro prove che fisserà 
poi il regolamento. Il che è cosa essenzialmente diversa. 

CHIARIE. La ritiro . 
PRESIDENTE. Metto ai voti l'articol o 59. 
(La Camera approva.) 
« Capo IX. — Procedimento e disposizioni diverse. — Arti -

colo 40. Ogni individuo soggetto all'imposta personale-moti-

liaria, o chi legittimamente lo rappresenta, dovrà fare al 
verificatore del distretto in cui è domiciliato, od a quello del 
distretto in cui tiene una casa od un alloggio a sua disposi-
zione, la dichiarazione degli elementi di tassa di cui ha l'uso 
od il possesso, nei modi o termini che verranno stabiliti in 
apposito regolamento. 

« In dicembre d'ogni anno debbono rinnovare la propri a 
dichiarazione tutti coloro che per mutazione seguita negli 
elementi di cui dispongono hanno dritt o alla modificazione 
dell'imposta per l'annata successiva. 

« L'uso od il possesso di elementi di «tassa cominciato o 
modificato nel corso dell'anno, per cui diasi luogo allo stabi-
limento della tassa, od all'aumentazione della medesima, 
deve dichiararsi entro i dieci giorni. » 

BIANCHI PIETRO . Mi permetta la Camera che io le parli 
su questo capo nono, perchè poi verrò a fare le opportune 
osservazioni ai rispettivi articoli . 

Dissi, nel mio discorso di sabato scorso, che l'attuazione 
di quest'imposta era un'attuazione di centralizzazione al Mi-
nistero, e di applicazione delle quote ai contribuenti per 
mezzo degli agenti dello stesso Ministero,. Questo sistema, 
parmi che si allontani dal sistema generale della gerarchia 
amministrativa. Lo Stato come si compone ? Lo Stato si 
compone dei comuni ; senza i comuni non vi sarebbe Stato. 
Dunque, perchè allontanare i comuni, ossia i municipi, dal 
prender parte all'azione governativa? II Governo avrebbe in 
essi un maggiore appoggio morale e materiale. Per conse-
guenza io sarei d'opinione di fare questi emendamenti. 

All'articol o 40 della Commissione, a vece di verificatore, 

direi sindaco. 

L'articol o 44 della Commissione si propone compilarsi come 
segue : 

« Il sindaco del comune comunica le dichiarazioni ai veri-
ficatore, il quale supplisce d'uffici o alle mancanti, rettifica le 
inesatte e ritorna il tutto al sindaco. 

« Il sindaco convoca il Consiglio delegato del comune, il 
quale nomina un Comitato di ripartitor i composto di cinque 
a venti membri, in ragione di popolazione ; e questo con-
sesso, colla scorta delle dichiarazioni corredate delle pro-
poste fatte dal verificatore e delle informazioni che possiede 
o che assume, chiamato nel suo seno il verificatore, forma in 
contraddittori o di questi la matricola dei contribuenti, indi-
cando la tassa da ciascuno di essi dovuta. 

« La matricola suddetta dovrà contenere per ogni contri-
buente l'indicazione di tutti gli elementi che compongono il 
totale della tassa ; e dovrà avere di contro un margine suf-
ficiente destinato ad annoiarvi le variazioni occorrenti, giu-
sta l'articol o 39. » 

All'articol o 46 della Commissione si propone dirsi : 
« Trascorso il detto secondo termine di quindici giorni, 

il sindaco sottoporrà al Consiglio delegato la matricola 
formata dal comitato dei ripartitori , assieme alle eccezioni 
che avesse opposte il verificatore e le riclamazioni che fos-
sero state presentate dai contribuenti, ed esprimerà il suo 
parere per convocato. 

« Il sindaco trasmetterà quindi il tutto all'intendente della 
provincia, ecc. » 

Il rimanente come nel testo, tranne l'ultimo alinea che si 
propone compilarsi come segue : 

« Nel caso di dissenso tra il direttore e l'intendente, 
questi promuoverà le decisioni dell'intendente generale della 
divisione pronunciate in Consiglio d'intendenza. » 

Si propone inoltre l'aggiunta del seguente alinea : 
« Il sindaco rimetterà al verificatore del distretto copia da 

lui autenticata della matricola, il cui originale rimarr à 
sempre in custodia del sindaco sotto la di lui responsa-
bilità. » 

In questo modo l'amministrazione comunale conserva la 
tutela verso gli abitanti del suo comune, mentre col sistema 
proposto dal Ministero non avrebbe nessuna ingerenza in 
questa imposta. 

Io perciò prego ii signor presidente a voler mettere ai voti 
la massima, onde, approvandola, portare ai relativi articoli 
le occorrenti modificazioni. 

PRESIDENTE. Domando se è appoggiata la proposta del 
deputato Bianchi. 

(È appoggiata.) 
TORELLI, relatore. Io sono obbligato ad oppormi in mas-

sima all'adozione degli emendamenti proposti. L'onorevole 
proponente ebbe la gentilezza di darmene conoscenza prima, 
ed è precisamente perchè io ho potuto con qualche maggior 
calma considerarli, che stimo non sia forse bene accettarli. 

Anzitutto, io osservo che in questa legge bisogna cercare 
di tenere per quanto è possibile l'uniformit à con quella che 
abbiamo già votata per una tassa sulle professioni, sulle arti 
liberali e sul commercio. Si noti che gli agenti che saranno 
incaricati di riscuotere questa tassa sono i medesimi che ri-
scuoteranno quella sul commercio. Quindi l'uniformit à co-
mincia a giovarci dal lato del numero delle persone che de-
vono concorrere all'esazione. 

Inoltre, se la tassa fosse di ripartizione, l'azione dei sindaci 
potrebbe realmente essere tutrice, come la chiama l'onore-
vole preopinante ; ma io osservo che questa è una tassa di 
quotità. L'azione dei sindaci non conviene mai che sia una 
azione direi fiscale. Il sindaco bisogna aggravarlo il meno 
che sia possibile di cose odiose: ora le cose in cui entra il 
fisco sona sempre odiose. E se noi andremo di questo passo, 
non troveremo più chi voglia fare il sindaco. 

Del resto, i cittadini sono tutelati dalle pubblicazioni delle 
liste. Dunque non si può dire che si faccia torto all'uno od 
all'altro , perchè tutti vedono quelle liste, e ne hanno quella 
reciproca tutela che sempre si ottiene dalla loro pubblica-
zione. 

Per queste ragioni io penso che sia forse più semplice il 
sistema proposto dal Ministero, e che la Commissione, salvo 
qualche*leggiero emendamento, ha creduto di poter ac-
cettare. 
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BIUIIIII PIETE@. lì signor relatore ha parlato sempre 

della convenienza di non dare troppi affari al sindaco. 

10 del sindaco ne ho parlato appena , il sindaco è capo del 

Consiglio delegato, dunque il Consiglio delegato è quello che 

delibera, e nomina un comitato di ripartitori, che sono i veri 

probi uomini che debbono stabilire la tassa a carico dei con-

tribuenti; perciocché il lasciare questo incarico agli agenti 

fiscali può dar luogo a molti inganni e questi dar origine ad 

infinite liti, per cui molti saranno obbligati di portarsi avanti 

il Consiglio d'intenden«a, soggettandosi à gravi e molteplici 

spese. 

Eppure colui che crede di essere leso nei suoi diritti fa 

qualunque sacrificio, s'impegna in dispendiosi litigi eolla 

speranza di rinvenire chi lo esoneri dal torto ricevuto ; ciò 

che non accadrà di certo, ove invece di dover ricorrere al 

Consiglio d'intendenza, egli possa ricorrere al comitato dei 

ripartitori. 

TOBELKI, relatore. Mi duole certamente di dover inter-

tenere maggiormente la Camera sopra quest'argomento, ma 

non farò altro che citare ancora un fatto in appoggio delle 

mie osservazioni, fatto il quale non torna troppo favorevole 

al sussidio di questi Consigli delegati. 

11 sussidio dei Consigli delegati fu chiesto dalla legge sui 

fabbricati, e questo sussidio o, direi, concorso dei Consigli 

delegati, non fece troppo buona prova, per cui non mi pare 

guari conveniente il ripetere simili esperimenti. 

Quindi per queste ragioni e specialmente per quelle che 

ho già ripetuto, che conviene mantenere questa legge in 

quella uniformità con cui fu già disposto relativamente alla 

tassa sulle professioni ed arti, io persisto nella redazione 

della Commissione. 

Foci. Ai voti ! ai voti 1 

B I A N C H I P I E T R O . La m ia p ro p o siz io ne è q u e s ta , c he la 

Camera intende di approvare il concorso dei municipi nello 

stabilimento della tassa, e non già di farla stabilire dalla sola 

agenzia fiscale del Ministero. 

PRESIDENTE. Pongo ai voti questa proposta del depu-

tato Bianchi. 

(Dopo prova e controprova è rigettata.) 

Porrò ora ai voti l'articolo 40. 

(La Camera approva.) 

« Art. 41. Il difetto delle prescritte dichiarazioni nei ter-

mini stabiliti dalla presente legge o l'infedeltà delle mede-

sime daranno luogo ad una sovralassa uguale alla metà del-

l'imposta personale-mobiltaria che in definitiva risulterà dal 

contribuente dovuta. 

« Nel caso d'infedeltà la sovratassa sarà tuttavia regolata 

soltanto sulla tassa dovuta per gli elementi in cui fu ricono-

sciuta l'inesattezza, e non sul complesso dell'imposta incum-

bente al dichiarante. 

« Coloro che non rinnovassero la dichiarazione nel mese 

di dicembre, oltre di subire la sovratassa sovrastabilita, per-

deranno il diritto a quella diminuzione d'imposta che potesse 

loro competere per tutta la successiva annata. » 

TOREijiii, relatore. Domando la parola. 

Prego la Camera ad accettare una piccola modificazione. 

Dove dice : « Il difetto delle prescritte dichiarazioni nei ter-

mini stabiliti dalla presente legge, » proporrei di aggiungere 

« ed in quelli da stabilirsi nel regolamento. » 

Questo è conforme a quanto la Camera ha già deciso nel-

l'articolo precedente, dove era detto, che « ogni individuo 

soggetto all'imposta era obbligato a fare dichiarazione degli 

elementi di tassa di cui ha l'uso od il possesso nei modi e 

termini che verranno stabiliti in apposito regolamento. » Ora 
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questo essendo detto in questo paragrafo, conviene che si 

ripeta nel paragrafo successivo, altrimenti vi sarebbe con-

traddizione. 

«ASTBNEM.I. Vorrei chiedere uno schiarimento alla 

Commissione sull'ultimo alinea di quest'artico lo in cui è 

detto : 

« Coloro che non rinnovassero la dichiarazione nel mese 

di dicembre, oltre di subire la sovratassa stabilita, perde-

ranno il diritto a quella diminuzione d'imposte che potesse 

loro competere per tutta la successiva annata. » 

Confrontando questo paragrafo coll'articolo antecedente, 

dove si dice : a In dicembre d'ogni anno debbono rinnovare 

la propria dichiarazione tutti coloro che, per mutazione se-

guita negli elementi di cui dispongono, hanno diritto alla mo-

dificazione dell'imposta per l'annata successiva, » parrebbe 

che mentre nell'antecedente articolo l'obbligazione di rinno-

vare nel mese di dicembre di ogni anno la dichiarazione si 

è stabilita in contemplazione meramente del diritto che 

potesse avere il contribuente di vedere diminuita la sua tassa, 

e che si avvantaggiasse perciò di questa dichiarazione, sa-

rebbe incongruo affatto ed illegale non solo estendere nel 

presente paragrafo quell'obbligo oltre a quell'intesa, ma, che 

più è, aggravar di una sovratassa chi avesse spontaneamente 

rinunziato al diritto di vedere diminuita quella cui prima era 

soggetto. 

TOREiiiii, relatore. Il progetto della Commissione, come 

quello del Ministero, tende a stabilire che i cittadini non 

siano obbligati per nulla ogni anno a rinnovare la loro d i-

chiarazione; coloro i quali non modificano nulla, s'intende 

che rimangano còme prima. Coloro invece i quali vanno da 

una categoria superiore ad una inferiore, sono obbligati a 

denunciare la diminuzione, altrimenti perdono il diritto, 

perchè spetta loro a dare la prova della diminuzione, l'erario 

non può correr dietro ai cittadini a vedere se passano dalle 

lire 1000 alle S00, dunque la legge parte dal principio, che 

chi non denuncia s'intende stare alla relazione antica ; se poi 

passa ad una categoria superiore, allora vi è la multa se non 

denuncia, perchè altrimenti si commette frode al fisco. 

«ASTINEMII. Ma, come osservava testé, mi pare che nel 

caso che non voglia avvantaggiarsi della dichiarazione che 

gli darebbe un diritto alla diminuzione della precedente 

tassa, e voglia continuare a rimanere nella condizione a lui 

più grave, basti a costui di non avere più il diritto a dimi-

nuzione, ma sia cosa ingiusta astringerlo a pagare ancora 

una sovratassa. 

Si dovrebbe dunque ancora redigere la legge in modo che 

la sovratassa veramente non colpisse che colui il quale pas-

sando da una classe inferiore ad una superiore non lo d i-

chiarasse, perchè costui certamente recherebbe col suo si-

lenzio pregiudizio al fisco; dove colui il quale pregiudica 

anzi a sè che al fisco col suo silenzio, non deve essere col-

pito di altra pena che di non vedere diminuita la tassa, sic-

come gliene avrebbe dato diritto la sua dichiarazione. 

PRESIDENTE. Il deputato Gastinelli propone che que-

st'articolo sia rinviato alla Commissione? 

«ASTINEIÌM. Si, signor presidente. 

PRESIDENTE. La Commissione non dissente? 

TOREiiiii, relatore. La Commissione acconsente. 

PRESIDENTE. Metto ai voti il rinvio di quest'articolo 

alla Commissione. 

(La Camera approva.) 

« Art. 42. I locandieri, gli albergatori ed i locatori di ca-

mere ed abitazioni mobiliate, dovranno nella loro dichiara-

zione indicare eziandio il nome e pronome dei loro inquilini 
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o sublocatori che avessero l'uso di famigli, di cavalli, o vet-
ture, per cui siavi luogo all'applicazione della tassa. » 

Lo pongo ai voti. 
(La Camera approva.) 
« Art. 45. Le dichiarazioni potranno farsi su carta libera 

e devono essere sottoscritte dal contribuente. 
« Laddove questi non sappia o non possa scrivere, la di 

lui incapacità dev'essere attestata sulla dichiarazione da due 
persone conoscenti dei medesimo. « 

Varie voci. Non siamo più in numero. 
presidente. La Camera non essendo più in numero, 

converrà sciogliere Sa seduta. 
Cavour, ministro delle finanze, di marina e d'agricol-

tura e commercio. Siccome vi è speranza che domani venga 
ultimata la discussione di questa legge, chiederei che fosse 

posta all'ordine del giorno la legge sulla strada ferrata da 
Torino a Susa. 

Una voce. C'è la nomina del presidente. 
cavoìir, ministro delle finanze, di marina e d'agricol-

tura e commercio. Dopo la nomina del presidente. 
La seduta è levata alle ore S. 

Ordine del giorno per la tornata dì domani : 

1° Seguito della discussione sul progetto d'imposta mobi-
liare e personale ; 

2° Elezione del presidente; 
5° Discussione dei progetto di legge sulla strada ferrata da 

Torino a Susa. 


